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TORINO, 25. FEBBRAIO 4867 


Cose Elettorali 





Nel collegio ‘di, Bargo il Gomitato Elettorale Li- 
berale raccomanda la. rielezione del: deputato; sca- 
duto (Bertini), che sempre tenne fede onoratamente 
al programma. nazionale. 

ll collegio di Biandrate ‘entra invece el novero 
di quelli in cui sì combatte Ja rielezione. dell'antico 


rappresentasità ,, che appartiene al parlito. minij 
siériale. 





Gli elettori. politici del collegio di ‘Giriò sono in- 
Vitati ad intervenire al Comitato che avrà luogo 
alle 44 antim. del 28, corrente in Torino, via del 
Carmine , n. 41, piano 4*, per intendersi sul can- 
didato della; prossima elezione. 





Anichioin/Parma si è costituito, ua Comitato elet- 
torale cogli intendimenti dell'opposizione parlamen- 
tare. 

Uua Commissione: esecutiva venne oletta je si 
compone dei signori Fabie. Ugolotti , A. Ferrera 
Gola e Fi Caprara. 

Il Gomitato pubblicherà a! giorai um giornale. 

Riceviamo da Napoli il programma d'un giornale 
‘specialmente ibteso a preparare le elezioni. Esso 
s'intitolerà Za Sveglia lettorale; direttore n'è l'av- 
vocato. Silvio. Verratti; i suoi intendimenti. sono 
quelli dell'Opposizione Parlamentare: 

Riceviamo: la seguento lettera che ci ‘affrettiamo 
‘a pubblicare: 

«Torino, 24 febbraio 4867, 

‘* «Caro Bersegio, 

«Ella conosce abbastanza il mio modo di pen- 
‘sare circa il diritto di riuaione, che ho costante- 
mente propugoato nello passate legislature, e circa 
l'andaînento - politico ed amministrativo. chè vorrei 
‘ito dal nostro Governo. Ma per ‘non discostar- 
mi dell'esempio dei miei amici, cho credettero ep- 
portune. esplicite manifestazioni su questo proposito; 
la prego di accogliere: nel suo gioroale la mia di- 
chiarazione che qualora. fossi stato. presente alla 
discussione nella tornata dell'if di questo mese, 
avrei risposto col sà sull'ordine del giorno Mancini 
e che anche nel resto aderisco al proclama dei 
miei colleghi dell'opposizione del successivo. giorno 
quattordici. 

«Gradisca î miei affettuosi saluti 

 Riccanno Sinto, 











Anclie gli ex-deputiti Francesco Martiro e Sci- 
pione De: Biasio hanno fatto adesione al Manifesto 
dell'Opposizione. 





Politica Europea. 


Chiamiamo l'attenzione dei. nostri lettori 
sulla seguente lettera del nostro corri- 
spondente di Alemagna. La sua importanza 
‘non \isfuggirà ad’ alcuno, e specialmente 
in' questi momenti ‘in cui non si dubita 
da taluno di implicare l'Italia in alleanze, 
e per avventura in guerre, le quali oltre 
all’aggravarne in modo incomportabile le 
nostre condizioni economiche impliche- 
'rebbero gravissimi pericoli, cui dobbiamo 
adoperarei a tutto potere di prevenire. 
‘Anzichè lanciarci in temérarie imprese, 
di cui non possiamo prevedere le conse 
guienze, usiamo tutte le nostre forze a ri- 
parare i mali cagionati da passati nostri 
errori, pensiamo ad afforzarei anzichè ad 
affieyolitci sempre più. 

Lipsia, A febbr 

Oggi sono în grado di scrivervi notizie più im- 
portaati. delle ordinarie. Quanto vi dissi nell'au- 
tunno scorso essere ‘la presunzione mia e dei miei 
amici, comincia a'realizzarsi fo parto della politica 
esterna’ del signor ven Beust, 

È compersa sulla Gazzefta generale d'Augueia 
una corrispondenza che si attribuisce da tutti alla 
penna stessa del triaco, L'andamento 
delle idee svoltevi si è in sostanza il seguente. 

La politica da seguitarsi dall'Austria, nelle sue 
relazioni estere sta anzitutto. nel cercaro l'amicizia 
della Prossia. 1. variî paesi della. Monarchia non 
possono essere governati che mediante la razza 
germanica. Questa. razza essendo nella grande mi- 
noranza fra i popoli austriaci , è necessario che 
possa appoggiarsi sulla grande nazione alemanna. 

L'Austria ‘anzichè ‘riguardare. con invidia, deve 
desiderare un' Alemagna forte e grande quale muro, 
di protezione. contro gl'intrighi. sia francesi, sia 




















russi, Quell'Alemagoa forie e grande. palteggiorà 
volontieri: colla Monarchia d'Absburgo, riconoscendo 
che ossa è una: necessità geografica: | Il trattato di 
Praga non: impedisce in ‘alcun modo che l'Austria 
entri in trattative: colla Prussia'sull'unità del sistema 
delle poste, dei tolegraf, ‘della monota, ‘del ‘diritto 
commerciale, ‘delle Ieltere di cambio, 





APPENDICE 
CENNI STORICI 
INTORNO ALLE FIERE 





FIERE IN Tonino, 


Pel popolo anchie le feste sono pane: e il ralle- 
grarne di tempo in tempo la dura vita con pubbli- 
che givie è uffzio di sfvio politico , il quale nulla 
deve più temere cha uomini volgari ed artefici in- 
cedenti col viso! ingrugneto 6 meditabondo a' guisa 
di altrettanti Soloni; 

Per' questo lato merila commendazione somma Ja 
Società di Gianduja, che da ben ‘cinque ‘anni assu- 
mendo nella nostra Torino la diltatara delle feste 
dol carnovale, nel 4866. vi aggiungeva. una; fera, 
che nel corrente. anno durerà due intieri giorni con- 
sec 

Alcanî fanno: derivare il vocabelo fiera da!foruim, 
foro'e fuori di Roma, quell luogo. cioè’, detto dai 
Greci /agora;, în' cui si. tenevapo i merciiti onde 
provvedere alla sussistenza di quell'antica immersa 
vetropoli; ed altri vogliono che abbia. origine da 
feria, ‘che significa festa, dossazione! dell luvoro, 
perchè ue' giorni feriali appunto sî soleva tenere 
quella specie di‘‘mércato talora libero e talora no;, 
dove allo scrivere del Davaazati si vendevano tute 
Jo ‘sorte di mercanzia. 

In qualunque modo sia a cosa, certo' è, chie an- 
tichissima presso i varil: popoli è l'istituzione dei 
mercati e delle fiere, imperocchè leggiamo ne' libri 
sscri che! Benadad re‘ di Siria accordava licenza al 
re d'Israele Acab di poter fare in Damasco rin mer- 





cato: od uva fiera con determinati giudici, che scio- 
gliessero le differenze, che potessero insorgere fra 
gli accorrenti ad: essa. 

Nel tempio poi di Gerusalemme, formato da una 
serie di peristili 0 di portici collocati sopra diversi. 
ripiani, e divisi în vari scompartimenti , che @re- 
vano speciale e propria destinazione, ve n'era uno 
pei gentili ‘dinanzi al’ quale si teneva îl mercato 
delle pecore e degli altri bestiomi, intanto che nel 
liogo detto. Chanayot 0 le botteghe si vendevano 
i colombi, il'sale, il vino, l’'olîo, il ficr di farina 
ed altri generi, di cui si aveva bisogao pel sacri- 
fizi è per le offerto. 

Nel paganesimo i mercati dei Romani indicati 
coll vocabolo forum:.sia nella loro capitale, sia nelle 
altre città d'Italia distinguevansi da quelli delle città 
greche, che sî tenevario nel loro centro, da ciò, che 
gli edifizi che li circondavano formavano un qua- 
drato|oblungo, la cui larghezza ordinariamente era 
eguale a due terzi della Juoghezza, 

Dî queste’ piazzo ve n'erano  quattordiei in Roma 
dette fora venalia, in cui avevano luogo le nundier 
quiùsi noveninio, dico Ovidio (4), stabilite per ogui 
nono giorno, e le fiere in occasione di gran con- 
corso dî' popoli forastieri a qualche solennità, come 
osserva il dottissimo, Marangoni nella pregiata sua 
opera! Delle cose gentilesche. 

Se nonche, presso i gentili non solo. tenevansi' 
i mercati ogni nove” giorni nel decorso di tulto 
l'anno, ma talvolta anche ogni ‘sette, e ciò molto 

iù si praticava doi cristiani, acciocchè ogni, citta 

no potesse avere il comodo di provvedersi nel 
sabbato, non festivo, dai contadini del necessario 
pér la domenica, e'liboro da ogni ciica assistere 
allo celebrazione déi divioi misteri. 

Questi ‘mercati furono poscia trasferiti alle dome- 
nictié, è a malgrado de' Concili, e delle leggi im- 
periali. ordinate a lor di nexzo siffatto abuso, a pocu 



































(1) Fast; ibi, 7. 5: 





| stria come uno Stato! ‘non da commiserare ma 





Golali dichiarazioni nen mincherarino ‘a' essere 
accolto con’ premura, a Berlino, nola’ siéndo più 
a:cuore a quel Governo, quanto tina riconciliazione 
sincera (e solida. coll’Austris. 

Non crediate già che l'accenvate. corrispondenza 
possa invece essere una finzione allo scopo di dis- 
sitvulare i veri intenti del Gabinetto di. Vieana. Noi 
Alemanni. conosciamo da lungo tempo il signor von 
Beust quale patriota alemanno non’ meno ‘ardente 
del Bismark, 

Egli fu durante 46 anni prima di questi tempi 
iosì il ministro d'un Re she sempra manifestò 
pure un vivo sentimento patriotico! in tutti i grandi 
affari alemanni, tirando la Spada Îl primo di tutti 
contro la Danimarca, facendo! scrivere dal suo mi- 
distro, lo sesso Beust, sul protocello di Londra le 
parole significative che cioè: altre. nazioni non 
‘hanno ad impicciarsi degli offori interni dell'Ale- 
mnagna, e che'ebba îtsolo torto di riguardare lÀ 

















appoggiarei 

Potete. dunque ritenere come. ritiene la opinione 
pubblica alemanna; che una al/eante franco-austriaca 
contro la Prussia é impossibile, finchè il timone au- 
‘striaco non surà abbandonato dal Beu: 

Gli è vero, ognuno.dei grandi Stati dell'Europa 
sta oggi alle vedette, Nessuno sî confida. più nel- 
l’altro, una furberia finissima è divenuta la grande 
virtù politica. Ma Ja furberia che noî calemanni a- 
‘spettiamo come cosa più naturale dal Beust sa- 
rebbe quella’ di soffiare ‘una guerra tra la Francia 
@.ia Prussia, non già per allearci colla prima, ma, 
invece per' abbandonarla, siccome Napelcone zh- 
biadonò l'anno scorso l'Austria la quale, checchè se 


rié dica, aveva egli stesso gettato in guerra contro 
la Prussia, 


Una tole guerra benchè non a desideriamo puntò, 
non Îa temiamo neppure, e siccome Napoleone ci 
sembra l'uomo di Stato più prudeote dell'Europa , 
ecco il porchè noi crediamo la pace: assicurata per 
una serio d'afini più lunga: 

Mi riserbo di scrivervi nella  mia'prossima quanti 
particolari vi possano interessare del nostro: Statuto 
federale, il quale già lo potete riguardare come ua 
fatto compiuto, perchò si fa di più in più chisro 
chevil Parlamento non potrà non accettarlo. 


IL: CONTRATTO LANGRAND-DUMONGEAU 


DEI BUONI IPOTECARI 

















x 
DELLA VENDITA DEI BENI. 

‘A nostro ‘avviso questa’ operazione , destinata ‘a 

ristorare il credito; nazionale in ogni sua parte, 


—_—__________________—« 


a poco, per la sicurezza di un. maggior lucro in 
grande affollamento di popolo, furono introdotti nei 
giorni natali ossia nella feste de' martiri o di al- 
tri santi, lo cui reliquie si esponevano. alla. pub- 
blica venerazione, e duravano per tutta l'ottava, 
ed anche per lo spazio di quindici giurni. 

A questi mercati impértanto fu dato il, nome di 
Festa © di Messa, sia perchè non tenevansi che 
nell'occasione della festa di qualche santo, sia, per- 
chè in quelle solennità si ascoltava / ia: messa, che 
n'era l'azione priuc!pale. 

Gli abusi che s'introdussero beni tosto in quelle 
feste obbligarono le autorità ecclesiastiche e ‘seco- 
lari, 0 a sopprimerle, 0 a proibire che in esse a- 
vessero luogo mercati 0 flere. 

Giò nella nostra Penisola pel medio èvo.e prima, 

Marsiglia intanto, ne'tempî di mezzo, famosa per 
la nobiltà della sua origine, non men9 che per 
dustria de'suoi abitanti, era il principale emporio di 
tutta la Francia, Colà ed ‘alla famosa flora di Ti- 
rascon, a quella assai più famosa di Benucaîre, 
correvano a furnirsi da lontani paesi i traficanti, e 
vi trovavano ogoi ragione di merci e di ogoi 
‘clima. 

Ricchi emporii erano pure per la facilità che of- 
friva Ja navigazione. del Rodano fin dal secolo X 
Arles, più tardi Avignone, temporaria residenza, 
d'api nel secolo XIV, Lione e Ginevra, 

Gelebri Nere tenevansi eziandio nella Sciampagna, 
e siccome a tali fiere, e principi e baroni @ ricchi 
brgliesi usavano fornirsi uga 0 due. volte. l'anno, 
atizichè dii fondachi, che erano pochi ‘e. di mag- 
gior dispendio, incredibile era la massa dei. valori, 
che si poneva in circolazione, e molta Ja cura con 
cui la Chiesa ed i sovrani tutelavano, ciascuno col- 
l'arimi proprie, la sicurezza dei cammini, e la fealtà 
delle coritrattazioni: È 

‘Giò nulla ostante, Ja Provenza stessa, la Francia, 
l'inghilterra è Je Fiandre erano piene di mercatanti 
e di cambiatori italiani, per le mani de'quali pas- 





























ron'‘debbe essero fatta a.favoro di questo e ‘quel- 
l'altro Istituto di credito o'Gasa bancaria, 
ono dove prendervi parte. 

So l'operazione (Sarà ione, se i partecipanti 3° 
vrarno a'lodarsî per: i denari impiegati fn questi 
ioni, essi! devono' essere. tulti ‘în pari ‘condi- 
zioni. 

I benefizi! fatti dai cittadini ‘e. sparsi fra tulti non 
Impoveriscono! e ‘nazioni, perchè creano! nuove 
ricchezze, nuove materie imponibili, nuovi. capitali 
apro dello svilappo delle risorse nazionali; quei 
Governi fhvecw che. nei tempi difficili si rivolgono 
all'estero; lasciano poi cel la ‘materia imponibile 
che ‘creasi d'an tratlo quando) coi. tempi più nor- 
mali! avvengono'i rialzi. E' questi rialzi (non pos: 
sorio giammai raggiungere quelle. ‘proporzioni che 
prenderebbero ‘ovo quello Stato possedesse, nelle 
mani doi suoi contribuenti, le\nuove'ricchezze dal 
rialko) create. Meglio ‘d'ogni nostro ragionamento 
valga l'esempio dell'Inghilterra; là ‘quale non volso 
a rovina non ostante ‘ingenti ‘prestiti fat perfiuo 
a1 47) perchè gl'immensi; guadagni ottenuti dai po 
sessorî dei titoli, appeaa' tornata la pace; rapidi- 
monte e proporzionatamente' fecero crescere d'altra 
parte, per'spontaneo impulso, il prodotto, delle im- 
poste. , 

Ma qui del festo, so' crediamo. che i sottoscrit- 
tori dii buoni entreranno in una buona opera- 
zione, uon trattasi certo. d'un prestito al 47. Si 
tratta înveco di procurare al Governo i 270, 
di cui la bisogno per attendere il. pareggi 
migliori condizioni possibili. 

Prima che procediamo altre è pecassario il dare 
n chieri termini il piano. dell'emissione di questi 
Bironî, piano! che'olffe opportuna base per combi- 
nare! l'operazione della vendita che certo il Governo 
nou deve nò può direltamente fare in modo utile. 

Non è Sicuramente dopochè la Società dei Beni 
Demaniali ia tempi difeilissimi, trovò lodevolnicate 
modo di vendere con più del 25.010 netto di au- 
mento; sui prezzi. medii di stima, una considerevole 
quantità di stabili, chie il Governo debba cercare in 
‘pari occasione altro sistetna. 

L'unica differenza che noi vogliamo si è l'eguale 
ripartizione fra fitti dei benebzi ricavati, dedolte 
solo le. spese riconosciute: strettamente necessarie. 

Il Governo emetierebbe | dunque. per 280 a/300 
milioni di Buoni. Il versamento della prima rata 
duvrebbe rappresentare almeno 50. milioni. 

Fra'i sottessrittori si formorebbe una Società per 
la vendita dei beni in questiene o per la percezione 
per conto del Governo dei loro redditi glurante ln 
vendita, 

O meglio ancora queste operazioni di emissione a 
dî rimborso dei bioni e di vendita sarebbero affidate 
alle Società di Credito fondiario, 














0, alle 














——________________r 


sava. nell'un modo \e. nell'altro; la maggior porte 
delle. robe e del! valsente. di quello nazioni. 

La fede era l'anima di tali mercati: Chi fallitse 
in fiera non sarebbe più creduto d'un danojo, scriva 
il! Pegoloti, © nota chie deputavansi soldati a cu- 
stodiro. le fiere, conservatori e giudisi a mantenervi 
il buon ordine, 

Nel mentre. pei. che il commercio fioriva nel Me- 
diterranco, ‘e' Lubecca,  Amborgo e Brema, forma- 
vano i primi.nodi di quella confederazione mercan- 
tile di. varie ‘città. libere, ideata. fin (dai primordi 
del secolo XIII @ nota sotto al nome di Ansa eu 
tonica, l'italia commeffciante giovandosi. degli ampi 
privilegi accordati nel 1308; da Edoardo 1 (ai mef- 
catanti di Germania, Francia, Spagna, Portogallo, 
Navarra, ‘Toscana, Lombardia, Provenza, Gatalogna, 
Aquitania, Tolosa, dell Gaorsino (Quercy), di Fian- 
dra a' del Brabante, era rappresentata. iu loghil- 
terra dalla Toscana, © dalla. Lombardia, sotto; la 
quale ultima‘ appellazione era compreso il Piemonte 
sino alle bocche di val di Susa. E 

A quei tempi ‘Torino. non.era aîcora capitale, 
ma. già una: delle principali città del Piemonte, 
posto sotto il dominio ‘de'principi di Acoja. 

Allora la piazza ‘dol palazzo civico: torinese detta 
piazga del mercato, & poscia delle erbe, era! chiusa 
Verso levante sulla; linea della via delle! Fragole 
da un grand'arco chiamato della u4/la rossa; e sotto 
al quale ‘avevano privilegio di collocarsi‘ na'giorni 
di mercato @ nell'antichissima fiera! dell Barone Mer 
sen Sì. Giorgia \î mercatanti di Chieri: 














La volta: rossa poi: s'internava fra; gli edilizi + che 


sorgevano ‘a destra: dell'arco coll'andar' tortuoso: e 
giungevs:fino alla via di Dora Grassa. 

Nel 4722 se ne ordinava’ la. demolizione perchè 
impediva la vista del Palazzo: Civico: nel 4780 sa 
ne ricostruivano le case. e quell'alico mercato 
disperiv 

Ma il cortile; che \ne:conserva \il nome; avrà 
‘sempre una. pietosa memoria ,, imperocchè în esso 





























Mrizioze 
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. case a chi si assumesse. l'obbligo di rifabbricarle 


Gussa di risparmio di Milano 
Banco di Napoli 1 
Monte dei Paschi di Sidi 


Opera di S. Paolo di TO È 

Cassa di Risparmio)di | 
©he ibavgurerebbero li. ine 
punto, volgendo:a- pro' dela ricchezza nazionale qua= 


‘Sta grando operazione. 
fa Sicilia l'operazione dovrebbe essere posta sotto 
il patronato: de 

Bhaco di, Palermo 

Nella Sardegna e ‘hel'Venbtb ‘hon ‘mancano ter- 
tamente Corpi Morali ed Istitutî che possano pre- 
staro il loro concorso. con vantaggio proprio a nel- 
l'interesse; del Joro. paese; 

La Sccietà dei Reni Demanisli poliobbe. altresi 
portare in .lale bisogna la. sua opera; csperimentata, 
e fornire preziosi; elementi, di organizzazione. 

Gosì pure ci pare. coyrebbe essere bone accolto 
il concorso di tutti i principali Stabilimenti di cre- 
dito ‘e. banchieri. In quest'opera’ di' anta impor- 
tanza fatta a benefizio di tutti, il concorso di quanti 
Sono ‘più direttamente; interessati al buon assetto 
finanziario del paese, sarà certamente vantaggioso. 

1 Quoni porterebbero il frutto del 6 OA 

Sarebbero essi rimborsabili rateatamente in soi anni. 
‘a cominciare dal quarto anno sia per! accettazione 
sil pari in pagamento del 15 p. 0/0. degli stabili in- 
vece di contanti , sia per. estrazione, dedicandovi 

_ le somme; derivanti dal 45 p. (00 chei compra- 
torì pagherebbaro in: denaro. 
Nol sarebbero ricevuti in pegamento degli sta- 
bili che buoni interamente liberati, 
Sarebbero emessi al: ....;, p. 00. i 
La Società. del. Guoné ipofecari per rinsborso delle 
sus speso nella vendita. dei beni, esper sua quota 
di benelzi percepirebbe una provvigione che du- 
vrebbe stare attorno. del prezzo delle 
vendite, * 


Per. queste partecipazioni degli utili sarebbe an- 
messa a ciescun Buono una cartella di godimento. 

Gli utili di cui sopra non sarebbero ripartiti che 
dopo, l'integrale pagamento, dei Zuoni sottoscritti. 

Qualora dopo la vendita di tre quarti. bei beni 
costituenti l'asse ecclesiastico si riconoscesse che il 
quindici per cento în contarti. pagato sul relativo 
Valore di perizia, non basti a saldare. lutta la quantità 
dei Zuoni rimanentiin corso, si aumenterà la porzione 
pagabile in contanti fino al limite necessario ad as- 
‘sicurare tale, integrale rimborso. 

Il versamento di soli, ‘50.0, 60 milioni su questi 
Buoni pen annata ci pare assicurato “inato più che 
coinciderebbe con un, molto più copsiderevole riti- 
ramento di altri titoli dalla circolazione. 

Il rimborso mediante il quindici per cento esatto 
sul prezzo degli stabili che comincierebbe dopo: un 
quattriennio, ci. pare poi sicurissimo bisoggerebbe 
chio le vendite in'4 anni non raggiungessaro quatiro- 
cento miliohi perchè non fosse possibile estinguerne 
e rimborsarne almeno per 50 milioni. 

Ora ammettere tale ipotesi si è il supporro 
possibile, si è poi dichiarare chimerico. affatto il 


Progetto Dumonceat che iuvece di Hloli dî rendita 
chiede denari. 


La sicurezza assolola di rimborso, la. ficoltà ‘di 
darli in pifamento com» la parto di contanti ne) 
prezzo dello stabile , renderebbero, talmente" ricer- 
cati questi Duoni per sicuri impieghi, che l'esito 


della loro emissione non può riescire dubbio in al- 
«cun modo. 
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por cura \del Venerando: canonico Giuseppe Coito- 
lengo si allogavano. nel 4327 pochi Jeui in povere 
camere: per ricevere: poveri abbandonati , e per tal 
modo si geutuvano i fondamenti di: quella Piccola 
Casa della Divina: Priwidenza , che trasferita nei 
1895 è ‘settentrione ‘della nostra ciltà minacciata 
dal cholera, ancesi adesso a tutte le-speciè ‘di ca- 
lamità e di miserie:, nom mantenuta d'altro che di 
carità. 

Ho detto che sotto alla‘ vd/ta* ressa! avevano pri- 
vilegio di collocarsi; i mercatanti di Ghiesi tici giorni 
di mercato, © vella fera di Sì Giorgio: 

Questa fiera, la cui origiife' rimonta ai più re- 
nibii tempi, era dal duca Carlo Emanuele 1 dic 
rata franca con patenti del, 15 aprile4628, in virtà 
delle quali, doveva: farsi. nella ‘grande strada ten: 
dente verso il ponte: del fune Po e nel'‘palozsò 
dell'Albergo di.virtù (vra- Ospizio” di carità) esi: 
stente vin delta strada, da cominciare li 25 di‘aprile 
di codun anno e: continuare per. giorni AB con molte 
esenzioni. è diversi privilegi, 

Grande era d'utile.e il yiavamento, olie con questa 
fipra si. ripromelteva clin fosse per derivare #'suoî 
popoli Carlo Emanue!e:l alla cui ‘muniticenza do: 
veva, gi vallura; Torino il suo secondo ingrandi» 
mento verso, mezzodi., non -phe notevoli miglivra- 
menti alla SUR: Piazza: Castello (A). 

linperocch ili generoso ;Duca fin dal'1615.aveva 

“ fallo per (essa - delineare, dal capitano: Ascanio Vit: 
, tozzi di Orvieto ;suò ingegnere (ed architetto, un 
disegno. uniforma -con ‘ampio porticato, ed aveva 
ordinato ai propristarii, della case, in \essa esistenti 
di rifobbricarle;, .con facoltà \di-occupare gratuita- 
inente quella: parte. di terreno: ‘che fosse necessaria 
alla costruzione. dei portici ,, oppnre: di- vendere fe 














‘secondo. il proposto disegno. 
Nello stesso anno, € sui disegni del già lodato 
Vittozzi,, si era cominciato. ad aprire da Via Muovi, 








(1) Patenti sopra citate. -, 


giudiziario ia tingioria alla persona: dél'Ro' (Zom- 






TOR dl. di dp fio Rodorale fu 
squesbfato il ni ib gionale (Le Fruste "Der ul o- 
“E DES “ET titidel Scioloîa, o: quale d'autorità 


Dardia): 

Napoli, 22. -.- Sùllò scopijio. della polveriera ili 
Posilipo troviamo nell'Italia di Napoli i seguenti ‘primi 
Fagguagli: 

Pocho ore fa un deplorabile fatto è avvenuto alla pole 
veriera di Posiliji. 

Trispettore Vespa, che da poco. tempo sì trovava in 
quolla sezione, aveva saputo che alla polveriera al capo 
di Posilipo da qualeho tempo! commettovasi un. rilevante 
furto di polvere. 

1 sospetti caddero sopra un ufficiale della polveriera, 
Îl quale con un. piccolo soldo manteneva carrozzo e ca- 
valli. 

L'ispettore Veepi ivora tirate 16, sue linco in modi 
da scoprire il'lacgo! ove quell'uficilo depositava tem- 
poraneamente. le ‘polveri per ‘poi: trasportarlo' nlîrov 
Questo deposito trovarasi! nella stessa casa dell'rficiale. 

Questa mattina il Vespa, ligio a’ suoî doveri, rocavasi 
‘on alcuno guardie sul ‘luogo, avérido ordité di efeguiro 
tina perquisizione domiciliare ‘in. case dell'ufficiale: 

TI deposito fu iufatti trovato 0 l'ufficiale. sorpreso non 
Dotè che confessare la sua colpa. 

Constatato 1 fatto, un inomento dopo saltò in aria il 
deposito, è con esso l'infolice Vespa, duo guardie di pul 
blica! sicurezza ‘ed altii sette individui. Si vuolo cho l'as: 
sassino. fosse lo :stesso ufficiale il qualo , dicesi, essersi 
salvato. 

‘Alto scoppio crollarono altri piccoli edifii /evfu gran 
ventuwa clio la (casa; dell'ufficiale ora alquanto discosta 
dalla polveriora, altrimenti la ‘sventura satebba stata lot 
più gravo. 

Finora non si conosco: che la, perdita di 70 individui; 
ol altri 20 circa sono stati foriti. 

Dopo lo scoppio si appiccò l'incendio. all'edificio; Vi 
accorséro immediatamente. i pompieri, i quali fino a 
questo momento (ore 8 pom.) lavorano ancora. 

‘Accorsero sul luogo tutte Jo autorità civili e milita, 
© tutti spiegarono uno zelo più che commendevole. 


icco i particolari che abbiamo potuto raccogliere fi- 
nora. 


Il Vespa era una delle vittime della tirannide borbo: 
nîca, ed aven per. più anni portatà Ja catena, Eta egli 
amato da tutt’î suoi compagni por Ja sua oporositt ed 
onestà: c- tutti sanno, como in pothissimo tempo avea 
arrestato più di 0 malfattori che si annidivano sulla 
collina di Posilipo. Egli è morto vittima del sio dovere 
Jasciando una cara famiglia, alla quale sentiamo che 
non mancherà l'aiufo del Governo; cho farebbe Îl debito, 


























ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 fobbraio roca: 

1. Un regio decreto del 3 dicembre 1866, con 
îl quale è autorizzata al capitolo. 69 Zraspgrti e spese 
elatico del bilancio della guerra pol 1866 la maggiore 
nposa di'L. 6,190,001 Sono nonullati sul bilancio mede- 
sino, ripactitamente fra gli‘ infracmunciati capitoli, i 6e- 
guenti. crediti riloganti complessivamente 1. 9,900,000 
ciob: n. (4), competenze | ih danaro! ‘alle. truppe! od (i 
personali in attività di servizio non compresi ici quadri 
dol bilancio ordinario per L. 16,900,010; n. 42, servizio 
sanitario por L. 9,970,000; ai. 46, pano e vieri perlire 
£7,000,000; n. 45, foraggi per L. 7,000,000; un. 46, spese 
imbofso ni co- 
3, Bpeso segreto, di guerra 

















di caserma) par L. PAOD00; in, 
muni per L: 1,600,000; n. 5: 
pe lino 90,000, 

2 Un regio deéreto del 23 gennaio 1867,n 








a levante, della quele il Villozzi aveva avuto doîo, 
di sîto pir costruîrvi tin palazzo ; ma non lo edi- 
ficava impedito da morl&, ed invece Lodovico, 
Si Martino d'Agliò di S. Germano vi erigova il 
bellissimo, edilizio che è tuttora posseduto da’ suoi 
discendenti, e che allora si appoggiava al maro 
della città. 

Quest'edifizio' eta. poî ampliato da Don Filippo 
dAgliò , nipote del conte Lodovico S. Martino! di 
S. Germano , la: cui illustre famiglia concepiva il 
generoso. pensiero di destinare il vasto porticato 
che è solto la sha casì ad uso di fiera, 

È con potenti del 4 maggio 1688, Viuorio Ame- 
deo Il, ad istanza’ del marchese Carlo Lodovico 
S. Martino di $, Germanò , suo grande scudiero , 
duva ficoltà dî tenere in Torino due fiere amue 
chiamate di S. Germano , l'una per guanto era 
lungo ‘il carnovale , l'altra in ‘principio di moggio 
Îu occasione della festa della SS. Sindone, 

Bene ‘e’ appositamente queste fiere furono così 
denominate perché , come lio detto | si dovevano 
terere appunto sulto î portici (della cara di $. Ger- 
mano. | 

Coi progresso dei tempi si dilatarono soltò i 
portici Jaterali ala dbita Cisa, 6 sì ebbero anche 
per privilegio i Garacconi, éle. firono ricostrutti e 
esi iuniforini in virtù di Rit PP. 20 maggio 4833, 

La segueutè issrizione Stulpità si tavola marmo- 
rea, e tollora esistente sotto al portico di Casa San 
Germano, tramanda ai posteri ‘lo memoria di quel 
benelizio procurato a ‘Torino: — Cives ezleri adeste 
Publica utililoti liberum ‘hic: emporium — fn 
stituit— D. Carol, Lodoo. S. Martin. ab ‘Aladia 
77 Marchio 'S. Germani — Privilegits ‘in successo: 
reslvolituris —A' Viet. Anied; 11 Sal, Duce Cy- 
pri Rege — In pebpetuinì coicessis — An. SUL 
4685. 

HI duca Vittorio Amedeo il èra 'economo | nelie 
spese vano, imnificò Ovè-Îl fine era nobile, e ‘per 
la sapienza della sua amministrazione riscosse stu: 
pendi elogi, e quello che più monta lo benedizioni 
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tare del iuale la | sociotà anonima, avounto sede in 
col titolgdÌ Svciflà cerapuità costata, 

“tultasi con atto (pbbblico) dell al ventisette foteitio || 
[tulle ottoconto spfbitasei, rogato Volpi, è ri 














contriliuirà. nelle Folative speso per Ton ne 
lito conto, 

3. Nomine 0 
simo: 

$. Nomine è disposizioni noll'uffizialità del- 
l'esercito, 
5. Disponizioni nel persoiale nell'Amministra» 
one irovinciale, 


Cronaca Cittadina, 


“ Generosa. elargizione — Sajpiimo cho 
S.M. ileRé appena giunta in Torino feco versare 6,000 
lire al Comitato degli operai onesti senza lavoro, ed altre 
G;0b)ai Comitati di bericficenza por essero distribuito in 
50600F8Ì. 

< Onpodale oftalmico cd Infantile. — 
La Direzione della Panca Nazionalo (edo di Torino) 
anco‘in quest'anno venne in socelrso dell'Ospedale oftal: 
mico ed infantilo di questa città icell'elurgirgli-la somma 
di L. 250, 

Di quest'atto generoso si dà conoscenza ‘al pubblico 
adl'onorè' degii amministratori i quali réggono detto sta- 
bilimento di credito. 

‘2 Società promoirice del Invoro. — Ia 
Commissione incaricata di redigere lo statuto per costi: 
tuire la Società, promotrice del. lavoro avelido terminato 
il suo cdmpito ;, questa fa appello non solo cai soci, 
generosi cittadini che vogliono 
l'onore ed il progresso delle clissi Inboriose, e. 
li invita. ad iutervenire alla pubblica adunanza che a- 
viù luogo mattedì 25 febbraio, alle: 8 pem., nel. vasto 
Tochlo dell'Associazione popolare, via Bollezia, num. 15, 
piàno 2». 


‘mozioni. nell'ordine. mauri: 




















Operai! 
Non occorre il dirvi che sì tratta di costituîre una So- 
cietà'Ia quale mira n rialzare l'onore dell'industria. na- 
zionale è cho quosta ridonderà a sommo vostro bene, Noi 
vi attondiamo numerosi a darci il vostro appoggio. 
Per. la Commissione 
Abonrano D. 

© Pubblicazione importante. — Dalla 
Unione! Tipografico-editrice è stato pubblicato testè 11 
terzo volume della Storia documentata della diplomazia 
eitropca in Talia dall'anno 1814 ‘all'anno 186), dell'e- 
‘regio sinor Nicomeda Bianchi. La pubblicazione dol 
dio primi volumi di-quest'opora ha destato il massimo 
interesse in tulti i caltori. degli studi storici e politici, 
né il presente è por ‘avere minor effetto, cccopandosi 
‘d'un periodo che può | dirsi; quello di preparazione del 
‘gran rinnovamento italiano, qual! fu lo spazio di tempo 
che corso dal 1830 al 1846. 

Vi ha sopratutto una: parte che! si può dire d'attua- 
Îità, ‘ed è quella cho! riguarda Ia Corte di Roma; parte 
fn coi si travano documenti di singolare importanza ora 
che sî & tulla via di voler tenere ritto un Governo, il 
qualo fa, è, è sarti perpetuo nerico dell'Itelia libera non 
solo; me della civiltà intiera. Da quei documesti vedosi 
‘qual fosso ll giudizio e quale.il credito. in che tenovaro 
il Governo dei reti. di Roma i diplomatici mandati ella 
città papale dal conte della. Torre e dal conto Solaro 
della Margherita. Quei diplomatici non erano demagoghi 
‘8 la loro testimonianza dovrebbe far cessare molte strane 
iîee e molte atranissine sperauze, che: noî chiamiamo 
‘addirittura. pernicioso. fusioni 

Di questo lîbro a tempo più opportuno terremo spe- 
ciale ragionamento nelle nostro Appendici, Ne basti ora 

















de' suoi prpoli, e specialmente deglì amati suoi To- 
rinesi, in favore de' quali, add\ 95 novembre 1608, 
emanava quest'altra provvideaza,, che io riproduco 
nella parto necessaria al mio assunto: 

forio Amiedeo 2° per gratia di Dio Duca. di 
Sava, Prendipo dì Piemonte, Ne di Cipro, ete. 

‘Tn Vigor di’ questo nostro, editto qual’ nogliamo 
habbi forza di legge, di mata nastro proprio, certa 
soîenza, piena possanza, autorità assoluta, parteci 
puto il parere del nostro Consoglio, habbiomo în 
alituîta è stabilità in perpetuo una Pera da fursi 
quatro volte l'anno di giorni tre coduna ne tempi 
seguenti: Cioè. la prima. da cominciarsi il! giorno 
di Sit Antonio Abbate, alli AT genoro e li die 
giorni seguenti; la seconda il. lunedì, martedì, e 
mercordì della Settimana Santa; la tergo, li 25, 
206 21 Sktenbre, ct l'ultima li 20,30 e Bi ot- 
tobre di cadun anno ete. (*). 

Queste fiere col progredir de' tempi andarono în 
‘aisiso. Torino si ampliò, © divenne una delle prin- 
cipati, delle più cospicue città d'italia. per la pra- 
‘diosità ed euritmia ‘del suo ult insiemi per Ja bel- 
lozza delle sie caso, per l'ampiezza e l'ordinamnento 
dé’ sui portici. 

n Milino; ‘che non ‘fa porlici, && piove, o.ne sin 
solo minaccia, deserto è il corso, fpsse anche Ja 
Pisqua delle uova, Sorive il Bertolotti, ed jp sog- 

giubgerd' che i nostri ‘Monsù rave, che dovettero 
pér ragion d'impiego irasportarsi nella nuova Capi- 
tale @ltalia' atoimirerinno ‘in essa ‘i fiori, ma pen- 
sera ben soventè al portici della nostra Torino, 





























soltò ai quàli, preceduti dai figli, a braccetto della, 


consorte, ‘con'un sigaro! în' bocca, movendo dalla 
Piazzelta Reale e andando ‘ino al Po, avevano un 
pisseggio al Coperto e senzo interruzione lungo me- 
Si 1259, 0!citta tre quarti di un miglio de' no- 
tri 

(1))Estratto dagli archivi della città di Larino; cat.1, 
m. I, u. 13, 6 gontilmente comunicatomi dall’egregio 
sig. AL gu 




















iato e l'averlo additato alla ese al 


dea ro 0 w 
ope degl tali; 
î C Guardia Nazionale. — La musica della 


pei quest'oggi, al cambio della guardia in 
o, suonerà 
Pop dal Dio Alber Dib'e Zingara. 


© matrimonil in Torino; — Elenco del 
Iscrizioni fatto dal 18 nl 24 fobbraîo all'ufficio dello stato 
civilo municipale. 

(Continilati; bedi'm. 10) 


‘Tufgi Gianitiotto fibbrb-Ferraio, nato! Settimo Tori- 
ni è res: a Torino, con Margherita Rosso, sarto, nato 
‘i Volpiani 0 ros. a, Torinn: 

Carlo Antonio Giacchello ,, cocehiere, nato a Dogliani 
a ros.‘a Torino, con Maria Arigelo Bonaut, cameriera 
nata a Contef (Francia) e ros: ‘a Nizza (rad 

Giov. Batk. Bono‘ (concessionario ‘dn' vettura, nato o 
ano, con Maria Madd. Croce; nata a Poirino 














Pietro Anfobio' Boero; sarto; tito al Perciui è Fesid 
Torino, con Maria! Anna ‘Raviola, sirtu , vinta 4 Fari: 
gliano (Mondovi) € res, a ‘Torino. 

Giovanni Piotro Baglio, imballatore, nato/a Montaldo 
(Atondov)) ‘e res. a Torino, con. Giuseppa Maria Celestina 
Cornaglia, camerira, nata a Montaldo (Mondoy)) e res. 
a Torino, 

Giov. Batt, Vistto, mastro da muro, nato.a Gassino 0 
rea. a Torino, con Orsola Mosca, lavaodaio, nata a Ghi- 
vasso o res. a Torino, 

Piotro Laszaro, operaio in zolfanell, nato a Front ore 
@ Torino, con ‘Angela Dom. Lorbazonie; operafa in zolfa- 
xill, nata fn Airasca © ros. a Tor 

Carlo Antonio! Gina: Graziano, fuochista ferrotiario + 
nato è Verrua (Cuaale) è res. n Torino! con Franéosca 
Loronzono, operaia: in z0lfanell nata in Aîtasca/e rei 
& Torino. 
como, Antonio: Benedetto, esercanto, cantina, nato o 
Fes. a Torino, con Luigia Vigliani, sarta;nata a Pinerolo, 
o resa Torio, 

Ginciuto: Carlo Felice Bione, sarto, nato e res. a To- 


gino; con Cattrina Dom, Frola, sarta, nata è ros. Ca- 
usi 

Giov. Gius, Canoblio; cameriere, nato 0 res:/a Rocca 
d'Arazzo, con Francesca Querela, contadina; nata in Anti 
e res. a Rocca d'Arazio. 

Ippolito Bondon,,commesio) d'ufficio alla direz; Canalo 
Gavour, nato a Donnaz © res. a Torino, cou Catterina 


Pellorini, ‘noce; nta a Mombello (Lago Maggiore) è res. 
a Ohiori. 



































(Continuo). 


“Nota dei decèssî. avventiti. nella città di Torino 
dal 28 al 9A febbraio. 

Relinfo Maria, nata Rena, d'anni 99, di Priola (fon- 
‘dovi) cuoca — Ohiusano Maria, nata Ohiavassa, id: 67, 
di Sommariva del basco, cuoca — Serafino Giuseppa, 
nata Barbetta, id. 18, di Grugliasco — Falco Augel 
id 11, ii Pocapaglia: (Alba) — Crowthor Carlo, 

di Londra, capitano, nell'armata: di $. ML Britanni 
Più 7 minori d'anni 7. 

















Osservazioni meteorologiche fatte nell'Ossernatorio astro» 
nomico di Torino a metri ‘276 sul livello del mare. 











millim: a gr. 
temperatura 


[altezza batoln a] 





Ore 
della osservazioni 






nr Quasi sdrend]) 
190 Sereno 
15m Sorono 
ii Serono 
* Temporature estremo al nord { minima (4,5 
in gradi contesimali massima 35/0 





E qui mi sia permesso; di osservare come. To- 
rinesi, resa perenne la ‘fiera sotto i loro portici, 
cominciassoro ‘a frequentare quella, che jl Duca 
Carlo I di Savoia detto il Guerriero, con patenti 
delli 22 aprile 1483 accordavà [per 6476 )giorni da 
principiarsi lì A2 maggio di ciascun'anno alla città 
di Moncalieri, e che; ora ia luogo sul; declinare, del 
mese di ‘ottobre, 

Altre volte. v'interveniva la Corte, ed era tutta 
festosa e vivissima. Anche come è al presente, può 
uonali- dileli, «cui preodono gran 
perte i furtuosii. che pohno ripararsi dagli estivi 
ardori ,, farsî. provvista di buana. salute, di bun 
umore e dî buon appetito sui circostanti calli; che 
per l'opaciti delle. ombre® per la freschezza dei 
verdi; per la pompa della vegetazione.:e per fa 
copia delle ville. won: temono il, psraggio dei; colli 
Briantei, dei Veronesi, degli Euganei , dei Toscani 
a,nemmeno dei Partennpti. 

Parlo. della Mara. in citt: imperocchè, mentre 
sulla piazza di S. Maria, in declive e can. Joggiati 
e solatii ed una footana che la roudono: molto sce- 
nica, si agitano conocchie. da ci pendobo; svolaz- 
zano nastri di vario colore, e le compiacenti unadri 
comprano ai cari bimbi burattnî;humbole, anch 
cavalli di legno, balocchi di agoi ‘geuete,\ed;una 
turba di monelli; vi assorda con dischi rcpati 
‘sulla siuistra riva del Po la contrattazione del her 
stiamo corguto; el ‘ariche dla soma" — 3guirdevo» 
lispima, e quetle (in girò qualche; cutinaio ‘di ‘mi 
gliaia di lire; i 

Ju quell giorno «sj. agcorre;a Moncaliati: da ogni 
parte dell'antico; nosin. Pisinante jolie ‘ebbe, allo 
scrivera di ‘Massimo. d'Azeglip,,.1a' ella (@orte' di 

























poter farsi ‘iaiziatore della totale emancipazione della 
Penisola, ome pure la rirorupansa di essere venuto 
in tasca. 

Ma_io-non voglio turbare. la; letizda» disque 





gioraî;con. spiacevoli. weritk ce si, abbiano vi gentili 











miei lettori mille sugurii di buone feste. 
Maunizio Manbeco: 
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Gi scrivono; i 
Firenze, 93, fubbraid: 

Il movimeuto che il signor Scialoja ha falto 
nell'alto persone del. Ministero. della finanze, negli 
ultimi giorni della sua amministrazione: ha_ disani< 
Or. Depretis. — Alla diferionie 
îù importauti servigi egli vede 
chiamati; uomini nuovi, inesperti;' dar quali non phò 
Sporara nè anto, nè miglioramento: nella pubblica 
aziodo. — Prese quindi l'unico. partito che ancora 
gli rimanesse, quello: cioè di ritardare la spedizione 
di taluno de' relativi decreti, e di pregere i titolari, 
fra cui sperilmonto il Gappellari, di continuare an- | 
cora. per’ qualche tempo tell'antico uMeio. 

«i La notizia corsa Ghio la Gorle de'Conti non a- 
vesse Voluto registrare quo! decreti © insussistente; 
— ESS sotio già Lalli regiitàali, nè la Gorle aveva 
motivo per. non farlo. 2 

«où ostantà lè smentito di ‘alchini giornali off 
ciosi, sone.ìn grado di .affermarvi che il portafoglio 
dol Ministero dello finanze fu positivamente e 
stautemunto bMerto al sig. Lnza, il'qualenon volle 
neppur' entrare in traltativo sul proposito. 

@ Sono fissicarato (cho il Ministero sla. riuscito a 
sciogliere il contratto. Dumonceat, liberandosi. per 
tal modo dall'obbligo di presentarlo vuayamenteralla 
Camera. — Non' posso: però dirvi con sicurezza se; 
per ottenere quello svincolo ,. il Governo abbia do- 
yulo, come certuni suppongono, pagare. un'inden- 
nità. 

«MI dicyho che jl comm. Minghetti pubblichert, 
fra due © tre giorni, in forma d'indirizzo ai suoi 
elettori, alcuni suoi ‘concetti. sulle presenti. condi- 
zioni dell'italia. » 











Ci vien futto credere che S. M. il Re non farà 
ritorno @ Firenze che ai primi della prossima qua- 
recima, È 

Il principe Umberto, se Je! nostre informazioni 
sono esatte, si disporrebbe a. intraprendere fl suo, 
Viaggio a' Vieana'il. 26 ‘del ‘corrente. (Ga: 
fin 








Secondo l'Utalie 

La lista dei vescovi già pubblicata. riguarda Je 
su;cui il Governo ed il Papa si tuigera d'so- 
cordy : per le ‘aftrò ausorà vacanti. gi sta trat- 
tando presentemènte ed ùna nuova promozione Vi 
provvedera. 





CAMERA DEI DEPUTATI: 
Ufficio di Questura. 

All'oggetto di reveniro l'nconvehieate che per 
feto di adfrancamanto,, le corrispondenze  direttà ni. si- 
gnori deputati della ‘scorsa logislatara, possano rimanere 
giacenti ih posta , Vufficio di questura della' Gimera &- 
Ipttiva rammonia chè, stante io sciogliniento. della "Ca 
mera, n tormioi dall'art, 42 della leggo 5 maggio 1812, 
num. 604 e del relativo regolamento in-data 80 giugno 
NGI, 1a frafhizia postale riservata nì signori ox-depu: 
tati è contindativa por giorni ireala dopo lo scipgliment 
e così: cessorà col giorno quindici del prossimo ‘mese dl | 

















marzo; 


_r———_e _T_P_—_——È-"<"r rocce me me @@ce 



































La validità det ilbretti di circolazione sullo, fertovio'e 
ill piroscafi postali stati distribuiti aî'signori ex-doputati 
cessori col giorno 5 dol detto meso di marzo: 

Firenze, dajl'uticio di questura della Camera del; dai 
putati, Li 2 fobbraio 186%: 











ESTERO 
- Rivista. 


Îl pariito tedesco jn Austria inclina alla pol 
tica cui s'è appigliato i sig. Beust , ma i centra- 
isti sì apbrestario. ad ‘opporsisi. Riciso è'il:con- 
tegno degli Slavi, |, Polacchi esitirgno. uni momento 
8.56 il goyernò avesse ‘concesso loro un Consiglio 
di pubblica istruzione; cui vivamente desideravano, 
@vrebbero per fvvenitra secondatb: Îl Ministero 
elle future' discdssioni del Reicherath ; ma contra- 
riali pel.loro desiderio si accontarono cogli Czechi 
di Grosti, i quali | protestanb! altamente contro il 
Qualismo. Ove bi'wwinistri riesca ‘ancora l'oltenere 
Uta maggioranza, sì crede a Vienna/ohe sarà questa 
Yacillante e poco considerabile stantechè il re- 
scritto comunicalo, alle Diete. cislitarie. pon dice 
ahisramente ‘se bi, poira modificare 0 no l'assesta- 
miéntò coll'Ungharia. 

Lieta invece assii si dimostra l'Ungheria , cui 
Verinero falle molle (concessioni ed imposie leggere 
obbligazioni. Si è ritirata Ja riforma dell'esercito, 
la quale verrà Gottoposta ‘alle deliberazioni della 
Dieta, sì è accordato © Mitistero responsabile e 
Tislabilite te leggi del 1848', espressa sola la spe- 
ranza che alcune di esse soraono abrogato come 
inconciliabili coll’esistenza della’ monarchia. Il si- 
gnor Deik fu accolto con esultanza e ‘Îl partito 
dicale per ora si tace. ‘1 tentralisti e gli altri ay- 
Versarli del goversio, fanno i più tristi presogi 
chino, che la composizione delle. differenze cull'Un- 
gheria è illusoria, che questà non accettò aticora la: 
Sla parte di debito 6 non fece che delle: promesse 
‘cui non è certo che altenga. 

II conte Aridrassf, presidente del. Gabinetto ua- 
Ghefese, è gionito a Vienna per soltomettere qll: 
peratore la lista definitiva: dei. ministri. Secondo il 
Debatte, now è Ancora aggiornata. Ja partenza del 
Sovrano per Buda, ove si recherà  vccompagnato 
dal sig. Beust: 

‘La pubblicazinpe»del disegno di legge sulla: stampa 
cagionò in JFraneta molla commozione. Dal 1852 
în'fioi nessuno venne combattuto con lanta unani- 
iità (ed (energia © gli organi stessi del Governo si 
ravano in una dificile posizione. Dopo Îe promesse 
liberaii ‘dell'imperatore non par vero ché si vo- 
gliano compilare delle leggi, Te quali ‘fanno rim: 
Bîgagare le abliche. E laxnitova fu qualittata come 
‘draconiana. La facoltà: di sospendere ‘e'fapprimere 
i giornali passa dalle mani degli ciminisitatori in 
quelle dei giudici, ma le pane pecuaiarie in cui 
possono ‘iticorrere gli scrittbri sbno enormi, soro 
ina Vera confiscazione della proprietà. 

Aden va, nella tornata della Gamora dei comuni 





















































Tu 186, valuta legale; qualità subli 





del 24 di febbraio, st lesse, giusta) dfmanda: di lord 
Naas, per la seconda. voltà ‘la proposta di sospen- 
sone dell'Aabeas corpus in irinoda. Quarido il Mini- 
stero situalo venne:al potere, trovavansi . sostenute 
in prigione: 330 persone În viftù (di mandati ema- 
nati dal lord foogo-tcente,. {n novembre quella citra: 
era ridotta a 78, ma scopertesi elle nuove cospi- 
tuzioni, sì doveltor fare altri arresti. Scoppiò quindi 
la misteriosa sollevazione. di. Ghester, segulta im- 
mediatomente da grnde agitazione nellIrfande. La 
sollevazione fu repressa, ima’ tuttavia; si credette 
nacessario dal Governo il chiedere deî poteri stra- 
ordinari, Ja sosponsione dello libertà individuale 
per tre mesi. Il Parlamentò deliberera. quindi. se. 
‘950. debba continuare 0 no, 

Non solo le provincie europee della Turchia sorio 
ravagliate (di ‘civili dissensioni, ma l'Amim ami- 
more altresì. A Brussa segostimente sì ;temono, 
suinosî confitti tra mussulmeni e. cristiani., lo 
un distretto della Natolta i Turchi, resi fanatici dai 
loro ‘predicatori nelle moschee, fecero strage, 
csì, dè cristiani. Brevemente, quale che sia l'esît- | 
iezza di quei ragguagli, cresce l'agitazione ovunque 
esistono popolazioni miste 

Il Senato degli Staga Uniti approvò, modifican- 
dla, Ja proposta dell'altra Assemblea; di ‘porre ia 
istato d'assedio gli Stati del Mezzodì. 1 generali 
del Nord Îi terrànno sottoposti finchè non siasi ac- 
cettato, hef medesimi Îl suffragio, del negri, disdetto 
il debito contratto durante ila ribellione! e dichiarato 
che siano' privi del dritto. di Suffragio tutti quelli 
che presero iu qualche, guisa parte alla medesima. 

Nella stessa Assembloa ‘si. vinso.al 4 di febbrato 
tina risoluzione, che porta sino ‘all'esagerazione il 
sistema protezionista, Di enormi dazi vengono col- 
pili i prodotti dell'estero, che erano gia enorme: 
mento: tassati. Ja media dsl dizio, che, era di 
66 010 del loro valore, viena. portata a 90\e per 
alcani prodotti sino a 425 0/0. Tale. delibarazione. 
produsse molta indegnazione alla Nuoya York, e vi 
petrebibe slo rimediara il‘ vero del Presidente, se 
pure non prevarranno contro esso î raggiri deî ma- 
ifattori 

II Governo; degli Stati Ubili, nell'intento dî ‘paci 
licare l'America meridionale offerse, in prin 
cipio dello scorso mese, la sua. mediazione agli 
Stati belligeranti, ma non ‘Si sa ancora come, sia 
alata accolta la proposta. 

A'6 di febbraio il Miensica eta intieratente 
Sgoiabro- dille; lruppo ffancesì, 















































- CORRIERE DEL MATTINO — 
tori cera S, M. il Reed il Priacipa ereditario “as- 


Sistetano Allo spetlaralo dul ‘teatro Ragio (nel loro 
palco privato. 





Gi scrivono: 
Pirense, 24 febbraio, 
«Il generalo Garibaldi, insieme’ a_sua' figlia e 
all'ex-deputato Damiani , part) questa attiva alle 









































40 1\2 per Venezia. Molti amiet Jo accompagnarono 
lla niazione a chi [0 arofiesa Pallficno=1r> 
vula 


» Il ministro dell'intero aveva convocato qui e 
fl Consiglio: superiore; if «sanità, per aleune; deli 
‘fazioni intorno. al repo Elios. A tale 
oggetto furono chiotati eziodio i‘membri di. quel 
Consiglio chs abitano Milano ; Forido”, ecc. Ma ja 
adlubbaza’ ném pol aver. luogo parcH&”il relatore”, 
l'ex<députato'Salvaguoli ,-.era trattenuto (altrove. ad 
on Comithto elettorale. In. quesil' ‘giorni sono) le 
lie assorbono tutto. 

sf proposi ‘al “elezioni, vedesto Io ite di 
candidati: formata da uni° Gomilato ‘dî Napoli peli 
quale sono ‘esclusi afsto tal pil: ev-depidtati di 
| quella città?’ — L' fiovi” propdsti” soho quest’; 
‘excrainisiri od ex-segrelari. ge Roo sm 

4 Il cav: Bolta, capo di, sezione, inistero di 
alficolutà è comuelsio, che dopo Ù Pesto dell 
cassiere (provinciale di. Napoli , sig... Ferrara, era 
‘stato inyiato coll ond& riconoscere come e sino a 
qual pinto a pubblica fiianza potesse essere pre- 
giudicata pei {oridi per: le. bonificazioni, delle. pro- 
vingio Napolitane, che erano maneggiati dal detto 
cassiere, ritornò) questa matlina ‘in. Firenze, avendo 
goostalaio una deliionza. di ‘ola’ daccealo rail 
ite 
































Scrivono da Firenze ohe:i:due fglivoli di 





arie. 
baldi, stanno per recarsi in Grecin,iRicciott il secori- 
dogenito' hi safabbe»già partito, Menottidbvrebbe 


raggiungerio fra breve. 


In Tescang: continiia ad 'eSkorvi una Graride apatia 
‘per: le elezioni: 

i stanno preparato i decreti reali col 
5 foto dele del detrato di ott: 
re 1806, saraono datersinate lo specii-attribuzioni di 
cisucnno degli Aci compresi nelle varié amministrazioni 
ERE ‘centrali delle finanze, ed il modo: di esectiziono 

lellè attribusioni ‘medesime: -(Finamse). © ai 

Îl Ud Vadile, dildeta ii 
Per, fiené acsicurato, i prefetti, serondo le 

EdZIni xo, poirnano Indio qual io and 
conti al Governo; Le nie to 
‘italunquo pressione, Tui Jorg missione sberialo devo, fè- 

i dar sì che il maggior numero. le di &- 
a nen 




















darne e 
L ib0'‘dî fondare un®%huovo giornale che s'intifolè- 
roblo 2 Avanmardia. (IA: 
= Tepmnrni quale 
DISPACCI ‘BLETTRICI PRIVATI | 
(Agenzia Stefani it 
Nucva: Xork x: 28) febbraio, 

















La Guihera dei ‘rappresentanti. abolì la tassa cul 
CRIGRE CR Qua dl BoAniE. O 0) 
oi 30 aid 93 flo. 
Il conte Chester, capitano generale di Madrid, è 
dimissionario, . 


|--{l generale Mayalde-lo: impinzza: 
.87 Parigi, 21 febbivio. 
Leggosi nel'Momilein: _! OE 
Dai” 4° febbraio l'Imperatore visitò più volto i 
lavori per vl'Esposizione!; espressa la sua soddisfa- 


* zione € potè assicorarai ‘che’ tutto sarà pronto ‘pel 
giorno fissato ‘per l'apertura. è 


VITTORIO ‘HERSEZIO, Diratiore! 
























Rizzdai ‘MAnco, gerente, | n 





























































(Sole). 





sarà déporé, como; nella ‘scorsa quindicina. 


x cu to 
sn ciali  |[issioni di pica importanza, massime s6 si 17-]|| Tia settimana. pasò coa pochissimo movi- | masero quasi del tits atmenticate. Teri in- Azioni dle ferri 

Notizie Commerciali ‘sonda alla poca quantità endutasi sul mer=| mento nel mercato della sota méno l'ultimo | voco i spiegarono vati bisogni ‘che diodero | vittorio Emaguete 

Cr calo: giorno) dell'otava, il cho peed non toglio che | luogo ad importaoti affi. Cox una Trenti | Loiabardo 
AMERCATO DI PINEROLO. Tesoti dinijue il solito isti delle vendite (nella presento! settimana si torni da capo con |/%t1 si collocò: a L::108 in oro; Gltra. pure | Romaze 
CNG ran e dol presti: V'inorzia. ‘Sc porò i detentori facessero alcuno | Trentina !".1012/a L/ 108; ina Veronese P. 

99 febbraio: — Oggi al | BHO cit. etumento n 1,88 88 r'ettoitto!| concessioni non saretibo impossitito: un di-! 11091 Li. 97 50;/altra buona partita Gremo- o "mer 
ME TR i o dara a ola Mil | 200, Darbarito “4,820 da scroto moviiaro cfu iso 18 a 750 i valuta egli ves: | RODAN DI NAPOLI — aloni 107 
Der avg rosso Gasato dr 95 0 di non [15 P) Senate ny 1580 id I dopositi s0nò continuamente sprovvisti, | dettero; pure vazie altre balle fsolato per fm | Corso. 5 d10, aperta n57 05, chiusa n.56, 95, 
RENI pelo dba oa Regno eo REI ei a An 17/80 did |\giacelid 1 toroltoî non li liano riforniti. |’ | mediato bisogno di Invoreri. porso legnlo 8. 

SAR O PP ls) Formentone a-,11 20 id La nostra Condizione ha registrato nella otr | IL 8 p: 00 5 50, chiosa 95 60. 
snotanto primavera corggorà il dfoito dl [MI "Rome Sita) di |. afiano — Gli atri nella scorsa ottava | 1° 1 stanca gioia 1998 1088 
l'annata W6orsh ed 1 prezzi scenderanno nt » » fino limitatissim', (si fecero atcuno trama: | 14" a 
cora. . È RO Ratio ID. | zioni veriola fino dell'otaya; però l'aspelto || Casetta LS Ta 

Eecovi il bollettino del' pregri : MIRATA AmiE 00 SP |ehe/ia piazza fnltaneso efre non è trai {Camera di Commercio ca Ari 
503 it. Frumonto | .daL, 26 98/0) 24 99| 10: » Fate EE lecito | PIÙ sttii e Aéridi. Gi acquirenti ‘dutbiosi Totale ballo SIT del paso (Bollettino Ufficiale) 

67 » Sogala da 81690 Sr i o e TO e che soddifano perfino 'Ientamanto ai più | complessivo di chilogr.. 35,195 coniro. balle BORSA DI TORNO — 

149 » Moliga da @ 1870/817889 Ù MINO sa Se "y 2 Gg |Dresnanti bisogni dal coniumo; } dotentori | 316 tra greggio e lavorato della, scorsa \aot- | 2% febbrato 1807, — Fonti BWblkL, 
'ettolitro. | 880 pr SHE nio = i che sostengono le robe classiche 0 fine ‘a |\timana, dl peso di chilogr. 24,010. Gonsolidatò' 5 0;0. Contratti del miti. in cont. 

05 mie Patate detta I O AO] O La quali meli — dl prezi che dall'estero non sì vogliono par| La differenza quindi tra n condizionata | ‘50 95,90-95.57 57.57 10-9607 SG Az 1 
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fia hi Sir ga taeneneeche la © gl Ilmib | sil artioli contenti. ‘sono alerti © stentatg- | limitandosi a soli chiog:, 63 di aumento. | 0557b6 93 90 (87). " 

Ta E td ia | mentoenon senza concessioni irorane acqui- i Gprso legale S6 95. . 
RIE oO 3° |renti: i nostri depositi costantomente sprov- | dopo i nostri ultimi avvii, conti ‘Obb); demaniali. C.\d. mu viu.o. 387: 388.38. 
MERCATO, DI CASALE. ai "idr di |vGdut giacolò i torcitoi nemmeno in questa | l'attitudino passiva del mercato, Il males- | Pesa da L. 20 d'oro Li 21.a 20 97: 
(Nostra. corrispondenza), dl Quei #08 g |ottava dihanno riforniti ecco la situazione | sore trova pur troppo fondamento abbastanza 

Sì ebba in questa settimana un ribassò di (801, Olod'aiiaitg. "88. sto .| St Porto merate. L solido nol concorso. di vario circostanze ed GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
15 con nol gra, on namento di Aliretanto |! ‘98% = “2 qualità > 2100 ilo |_ TA etimana si apriva manifesfandosi na | ineettezzo ancho poliicho, rose più erevi! | Rendita: gorso legale aumento 
Silla ‘meli. Nl sio si old piro ma leel (20% — Iegnali VC I9-> id | Uronaricerca diorganini stata, fii;boli c [dla eccezionali. dei prezzi: e disgraziata x O 
‘atm; po ribasso: di 1'NÒ ngll flo! Gnl 100% = (dladei  D10 = Mdi ‘| Bel corcenti 1510, 2088, 18/24, ma la loro | mento l'avanzare della stagione: può rendere | cerit. (5: sulla borsa” precedette. 
Sumento gi freni nel Mm. LO | 00% Legot foro: TOR gt | SArAtà ed fl tasso prezno orto resero -| pit penosa © peritolgsa a stuaione perch | fl x ovimento di rinlzo un momento jutr 
Pressi Ai ei cereali condi nqusta cià | 1007 e dele GAL id |"itotssime le operazioni, Alcuni. balltti |coll'anprosimarsi dol raccolto cresceranno na- | rata l'apertura della Borsn di bito, rebbe 

dal 19 al 89 febdra: 3 * Carbon ® 095 id |1$122 ottennero L. 118 0118 5", qualità | tucalmente le circaspezioni e ls esitanze. Non'|\in chiustta il dissopra , © l'italiano riprese 

o migliori 20188 1. 118. pare cho queste considorazioni si presentinò | non olo i 15° centesimi: perdati il peiscipio 

Si o s “Alla ine però sì trattarono importanti eau |o-facsiano impresuione a' detentori, sembre | di arkay ma s0rpassò (il ‘eorso del giorno 

Sn î Flag DO]: CARBRA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. | rattazioni In questo articolo, è dico fa-| tenne © rsiteti ll ongassoni. ‘procedono chifodendo piuttosto fermo | nb 

e BOE !I. affine peter delle See Dorian a pe quatro di sot. il: date lio ao op» conta. 

Di Si , Vba] Role pi Hi gp | cato, quanto per le ‘distinto qualità: scott. 7 TU | Î'abbondaiza di capitali continua sulmer 

Pera aleimioo 120 =] Ormai cal 30.0 160787 ic ndo psi icircro preci na | _MVOTA XORE2I (bai. = Da LIBIA SRI PRATI Vr fell asino 

Fave" Ù » 19/60 | Greggi MO SO (CE gni a | FASO adi berto nella pigli POE E] "Coi ili plant AU geni; Ta bi | oralmente delle somme Fiera Aire 

di È È AO semipio,, alcune balle |orgaazini di merito | CoMtoi Mie Ula tando ch“ a punto liquidazione! la posizione 

ve, Dna di dle a) i icoli diversi, =, n ‘classici p gialli 15/17 si vendettero a'L. 128; SE ‘cfoggio, 18 sato il'eaione (8 ‘ì piazza continui ad essere al ‘ribasso, per 

n - 4 Don io si ; altri sure gialli e di marca a N ci È i rà il riporto, 01 

iena n w rotali | sÌ a oro; alti 1690 paro giali © di imrea a | 11°78 |a cui dobolissime sarà Il riporto, 20! già noa vi 
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Paglia i » 








MERCATO DI CUNEO, 
Nostra corzispondinza). l 
19 febbraio. — Morcato debole; poche el 
insignifiextti' cohtritt Azioni, Salvo: fl'idtevole 
rialzo nel frumento di éerlt. 10 pet eleplitro, | 
(rialzo; puramonto accidentale) tut gli nlti 
generi si mantennero al valore ugualo a quello 








tre"di 


piro“ 





Totale nel; mese a tutt'o- 


BOLLETTINO SERICO, 


Continua l'atonla: sul mervato serico. Po 
che ‘protviste;: minori domande (6 sovorchie 
pretensioni nel venditori. 


Quali'incertezza; deriva da altre ‘cause; ol: 


o delle Gondizioni’ della merce, vi 
infiri ssùl l'incertezza nello coso politiche 


dalla cui piega dipende in gran parto lav: 
del marcato antecadente, 0 presentarono va: | Giamento Het taduetrie. e © i Porto Lar 





titolo, Li. 14 





sompre ‘più. 








18122 da L. 121 al 
correnti da 118 75 a 121 
117 50; anche gli orgauziui di lavorerio 
divito bici 4128 62:10. ottennoro da live 
101 ARÌ, 1 maggiori affari della’ settimana 
al conclusero ‘in. quest'articolo, 
‘por le robe fino 6 .soppraffino si sostengono, 


Le ‘proggie&bbéro ini principio di settima 
qualche ricorgg noi titoli fini 1012, ma nou 
50 no trovavano in piazza; le altre qualità ri 





Faà da 

















BORSA DI PARIGI — 34 febbraio 1867. 
‘ Dispaccio speciale) 
Corso di chinsara fine mese. 


Da noi il margalo, în queat'oggi piuttosto 
incerto, stante. la festa disiori, e; sì attende 
‘con’ impazienza di conbstere ‘le disposizioni 
eacrali d'oggi per! farai un criterio. dell'ay: 











del | venir dalla Niagidaziane: gli atfari furono pec 
sordi precedente conseguenza piuttosto limitati. 

Consolidati Inglesi L. 9078 91 a Chiukura: 

50/0 Francese + 6980. GI 81] Rendita 87, D 

8 0/0 Italiano” » b& 5 34 42| Valoriindustriali senza variazione. 

Az, delrod. mob. Italiano » o » 290 » Banca ferma, 

Td. Francese + 505. 508 » Demaniali idem. 
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Reglo — Riposo, 
Vittorio Emanuele. (ore 8) 
Opera: Columella — Ballo : T due 








di 

Carignano, (ore 8) — Compi- 
‘quia drammatica Colomberti, è Cas 
silni:. Vecchio e nupro: 

Seribe (ore 8 /\) — Compagnia 
Meade Georidi © COTmeEn 

Rossini (cre 7 i/1) — Comicta 
compagnia piemontoso G. Toselli 
Don Mart 


Gerbiuo (ore 7 1/1) — compagnia 
drammatica. Antonio Papadopoli : 
“Fra Girolamo Savonarola. 

AtDeri (ore 7/;) — Compagnia 
equestre E. Gillet. 

#. Martiniano (ore 7) — Ma- 

ionette :_ 11 figlinol prodigo — 

(Ballo) 7 carnevale d'Ierea. 
Tutti i gioredì del carnevale recita 

a ore 1.113, e tutte lo domeniche recita 

diurna alle ore & pom. 

Giandula (oro 7) — Marionette: 
TI carnevale d'Ivrea — (Balle) Za 
Fata delle Rose. 

Tutti i giovedì e domenica \rap- 
presentazione alle ore 1 112 pomes. 
ico 

gico > Esposizione 
rtistico-sclentifica. Nei grandi 

loni della Società promotrice, di 

Velle arti: — È aperto tutti i gior- 

‘n dalle ‘bre Y'antimoridiane ‘sino 

all'imbrunire. 


FRATELLI TREVES 
CAMBIA-VALUTE 
Torino, angolo di via S. Filippo 
© Piazza Carlina. 


SI anticipa in unerari 
glietti il pagamento delle ODI 
Demaniali estratto & dei Vaglia, 
sa , 


SEME BACHI 


a BOZZOL®O GIALLO 
di qualità distinta 
PROVENIENZA ESTERA 


Presso la Farmacia ROGGERO, via 
ella Provvidenza, N. {0, Torino. 






































Da affittare al I° luglio 
in via Cernaia, N. 30, 
1° Elegante appartamento. di 18. ca- 


mero, al piano nobile , 4 ‘eantino , 
Scuderia, e rimessa, 


2, Dottoga grando con' canti 
La Casa di Com. 


AVVISO tiutto sitio 


Îu via Lagrange, N-43, piano primo, 
‘on due passaggi în vin del Valentino, 
a anticipazioni di ianaro contro de: 
osito merci e si incarica dello. loto 
Vendita a discreta provvigione. 


ms 














Fabbrica 


etti RI pento 


E MATERASSI 

Letti di una piazza con pagliericoio 

‘a doppio elastico, garantiti, da L. 36 
‘a 44 caduno, ad una piazza e merza 
L. 60, a due piazze I. 80. Sofà a 
forma di letto dh L. 301100, per 
‘contanti. — Perotti Antonio 
Borgonuoro, via Belvedere, nm. 
Torino, î 














Incanto volontario 


Piazza Corto Peice, N. 14, piano 8 
Martedì 9 corrente’, oro solito, 
Agr luogo, sin incanto ontario dl 
eleganti mobili di eppitamento , di- 
pini fi, Iibrl, vino. champagne di 
rima, qualità ‘ed altri oggetti, all: 
timo affronto per contanti. 
Giovanni Mossone 

















700 - geometra perito giurato, 
UNA SIGNORINA sitio 
sidera dar lezioni (di lingua Inglese. 


Essa parla italiano. © franceso. Per 
indicazioni. sì ‘riferisco all'uffizio di 
‘questo giornale. 


BARACCONE DI PROFUMERIE 
DI 
MARIA COTTINO 
Sotto.i Portici dolla Fiera, dirim 
petto all porti; della Birrazia; già 








10550; N, 28. 


RICERCA DI ASSOCIATO 

Si domanda un socio con 10/015 
nîla liro, di cui anrebbo egli stosso 
cassiere. — Si tratta di operazione 
eccezionale, sicarissima, di facile con- 
dotta e senza spese. d'impianto, Ot- 
timi risultati in poco tempo. 

Indiriazarai con lettera. affrancata 
Sorma in posta allo iniziali. D. Le 




















{ DE-BERNARDINI 


LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'UER- 





MIUPA di 5) 
della tosse, an 
bilitata, del 





cantanti specialmente — 





0a, composte di vegetali semplicà, pet la pronta. 
, Erto ii in primo gra, 








igione 
Iata © do- 
50 la scatola ed istruzioni, 


taucedine e voce 





iL 


DEPOSITI GENERALI : a Genova farmacia BRUEZA, Napoli © Sicilia 
D'EMILIO, Torino succursale CEMBSOLE, 


via Barbaronx, farmacia centralo 


PARZIALI: TANICOOB DONZANI ; Alessandria BASILIO © OVIGLIO, Aosta, 


Fratelli GALTI 





to, Asti ONESTI © DE GRANDI 


Carmagnola SALA, Cuneo 


AVEDANO © GIACOSA., Mortara BANTORIO , Novara COSTA, Savigliano 


caLanpnA. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl) 
Sull'instanza del sig. cav, Lorenzo 
Borscossa ‘residente in Torino, alla 
idieuza cho sarà tennta dal tribu» 
ualo civilo di questa. città, il mattino 
del giorno 18 del prossimo aprile, 
avrà luogo l'incanto © deliberamento 


sa moglie. di Goria Maurilio iv 
dimoraate, come da sentenza di detto 
tribunale 19 ottobre ultimo scorso. 
I eni gobsiami. comftono in 
caso, giardini; vigna e ‘prati annessi, 
nos gl iago diFrofrello,diare 1; 
cent. 99, ed'in uan vigna posta sullo 
testo territorio, di are 40 circa. e si 
‘esporranno ;in vendita in un sol'lotto 
sul prezzo di L. 1016 ed alle condi- 
zioni di cui în bando 11 andante feb 
braio, sottoscritto Perliioli. 
Call'anzidetta sentenza vene pie 
pera la graduazione sul prezzo ri 
cavando, si dopuiò_ 1 signor giudice 
‘avv. Fiorito pella graduatoria, © si 
ordinò ai creditori inseritti di pro- 
porre le loro domande, & produrre i 
titoli nel termine legale, 
Torino, 19 febbraio 1867. 
788 Dallara sort, Stice 


781 AUMENTO DI SESTO 

N cancelliere del tribunalo civile di 
Cunoo fa noto che ti beni immobili 
infradesignati, siti. sul terzitorio di 
Caraglio, postî in subasta sull 
stanza. di Autonio Armatdo residente 
a Caraglio, lu olio di Francesco 
Lenla fu Francesco, calsolaio, pura 
residente a Caraglio, è poscelliti dal 
medesimo ‘eda ‘sua madre Mati 
Maddalana; Inaudi vedova di France- 
500 Lerda, ‘alla: stessa. residenza, c 
posti-in vendita ‘sul prezzo dall'in- 
stante ‘Aritonio: Armando. ofirto di 
4. 1400, con'sentaiga i di detto tri 
Dunale in duta. del giorno d'oggi. fu- 
xono deliberati alsig. Francesco Mat-, 
talia fu Pietra residente, a Caragl 
pel prezzo di L. 6560, © chie il ta 

tile per farocal ‘detto  preszi 
l'utimento- del sesto scade nel giorno 
7 iarzo prossimo venturo, 
“Designazione dei beni venduti 
i din sol lotto, 

1. Campo, regione Bando Soprano; 
sezione. I col numero di muppa 98; 
di are 205, cont. 90. 

2 Caseggi d'ata a) davanti; stesen 
sezione, col numioro di ‘inappa. 103; 
di are tina. 
ineo, 50 febbraio, 4867. 

G. Fissore cane. 











































puoi 


SUBASTAZIONE 

, (e l'ubbl) 

sAll'odienza del tribunalo civilo: di 
Torino del 20 marzo prossimo ven- 
tiro, ore 10 /antimoridiane, avrà luogo 
l'incanto di una casa civile. sita in 
‘Torino, sezione Borgo Dora, regione 
dello Henne, num. di mappa 1069, 
1070, © parte dei num. 1038, 1069; 
1008; in coerenza a Jovante, giorno 
© ponente dei siti pubblici, ed a 
notte della bealera del Parco; la cuì 
subastazione. venue autorizzata con 
sentenza del predotto tribunalo delli 
30 scorso; ottobre. e la cui tilienza 
per l'incanto fu fissata con ordinanza 
del sig. presidonto dol tribunale pre 
detto, delli $ scorso gennaio, ad in- 
stanza della Carlotta Mollo vedova 
di Pietro Bertoldi residente in ‘Torino, 
ammessa al beneficio della gratui 
clientela, od a pregiudicio delli Lucia 
0 Maddalena sorelle Stacchino, moglie 
la prima di Giacomo Boffa, é la so- 
conda vodova di Gianni Dalino, © 
Gionnni Battista Delmastro, quali o- 
rodi mediati di Giacomo Viasso, ro- 
sidenti i coniugi. Boffa a Firenze © 
gli altri in Torino, 

L'incanto verrà. aperto sul prexzo 
(i lire 15,000 offerto dalla jinstanto, 
6 sotto l'ossorvinza delle condizioni 
di cui in apposito bando 7 corrente. 

Colla. predetta sontenza venne di- 
ebinrato, sporto fl giudicio di pradun- 
aiono sul prezzo ricavando dalla ven. 
dita, al quale fu nominato a giudice 
il'ear. Olirieri, © si ordinò ai cred 
tori iscritti di depositare alla cancel: 

oria del tribunale Te Toro motivate 
domando azione el i doeu- 
giustificativi entro giorni 10 
dopo la notificazione del suddetto 
bando, visibile. nello studio del cau- 
sidico capo Francesco Runiano pro 
citatore della iastante. 
= Oidano sost. Riminno pi 
































siete in Firenze, ‘azionò la «ua mo; 


flio Candida Bianchetti, di domicilio, 
residenza e dimora ignoti, avanti il 
tribunale civilo di questa ‘città in via 





| formale nel termine: di giorni 10 per 





vi-vedersi dichiarare finto © simulato 
l'instromeuto di dazione. in paga d 
eniaio 1865, rogato Marietti, cd es- 
Sora il cav. Hasso autorizzato ad e- 
sigore i fitti dell'alloggio tenuto. in 
quosta città, colle spose. 





ni 

Tanchi Carlo. già iù 
Gira dl miami di 
docedétto 1116 luglio 1866, on cor: 
tificato N. 57802 del Debito Pubblico 
del Regnod'Italia rilasciato in Torino 
il 19 novembre 1862, vincolava ]n 
rendita dal medesimo risultante di 
TL. 25 sunto ad Ipoteca hell pres 
dotta sud qualità. di Bscieré pitess 
la prelodnta pretura, in guarentigia 
gli ogni contabilità cho avesse potuto 
incontraro nell'esercizio di sue fun- 




















zioni, come da gito ‘fi. Tiglio 1850 
Rol l'in lora inteitdenza 
Li Domdossola, rogato Barberis Raj- 





segretario. 
Che stante la. morto di detto Bian- 
chi, 1a moglio ed i fili del medesimo 
rispettivi sito! eredi Maria. "lostolie, 
Giomal : Hattlsta, Carlo,  Giueppe, 
Autonio, Vincenzo, Rosalia e Teresa 
Blinichis intsidendo di svindolarà Ja 
riluiita Vendita ipotocata: per la mal- 
leveria, di ci è conno, notifcano por 
tanto clio chi avosse delle opporizioni 
da fare alla domanda: di svincolo 
della sunnarrata rendita ‘di presen 
allo, cancelleria. del. tribunale 

dî Domadossolk è btificando 
Yrò dh fanno per talo foto a 
fare. gli incumbenti prescritti dallo 
art. 8Ì del regolamento i 
Hi gicombro 1965, num. 9bil: 
Domodossola, 19 fabirafo 186%. 


ins, Calpini p. 


VENDITA VOLONTARIA 

ii una vigna composta di fabbri 
cato; campi, prat, vigna e bosco; sita 
alle fini di S. Mauro Torinese, re: 
gioni Deveiso © Cantabalio, di ottari 
3, are. 18, contiaro SE, Per lo trat 
titivo dirigersi dal notalo Lulgi Li 
piatdì in via Seminacio, N. 6, pito 
25, torino, dal 




















ESTRATTO DI BANDO 
Gs Pubbl) 


All'udienza del eribunalo civno. di 
‘Torino delli 18 marzo prossimo, vorrà 
aperto Uincanto sopra parto del en 
stati espronriati alla Geunero Gatte 
zina vedova Tosio siti n territorio di 
Cormagnola in. cinque. distuti lotti 
consistenti di casa, campi c prati sul 
Ditzzo che dietro ‘aumonto del sesto 
Yemne offerto pel lotto primo di. 
210, pel Jotto-secondo di L, 618 35, 
pelliotto terzo di T..1170, pel lotto 
quarto di Lc 825, pel lotto quinto di 
1 1050 alle. condizioni inserte nel 
relativo bazido. Tale espropriazione 
venne autorizzata con sentenza di 
Questo trib ta 6 settembro 
1806 sullistanza di Antonio. Tesio, 
‘Ammesso al beneficio. della gratultà 
glicutela con decreto 28 maggio 806, 
in sol distinti lotti stati; deltboratl 
con succossiva sentenza di delibera: 
mento in data 9 gennaio, sti cinquo 
doi quali venne in tompo ‘utile fatto 
l'aumento del sosto ed .îl sig. presi: 
donto dol tribunale fsb con. relativi 
decreti l'udienza. pel. nuovo incanto 
dolli 18 tuarzo ultimo. 


185 Vaccari sont. Gil 


NUOVO INCANTO, 
per. Mayoate. offerte. 
At Pubbl) 


Nel pindicio, di subasta instituîto 
dalla signora Luigia Gagliardi contro 
li Giuseppe e Pietro fratelli Frac- 
chia ‘residenti il primo. a Torino & 
l'altro a Dogliani, essendo all'incanto 
ché segul il 18. gennaio ultimo nanti 
il tribunale civito di Mondovi rimasto 
Sonza offerto il lotte terzo, composto 
di una casa civile. con rustici aggre» 
gati nella sezione Roa, il predetto 
tribunale; mandò ricsporei in vendita 
il medesimo, all’ udienza delli 99 
marzo p. v. Al prezzo. rilassato di 
L. 1500. 

Vanne nel relativo bando rinnovato 
Vordino ni creditori. di. presentare i 
loro titoli fra giorni 90 successivi al 
nuovo incauto. 

Mondovi, 18 febbraio 1867. 

Manassori sost. Maglia. 


#00 CITAZIONI 
L'usciero. Giovanni Maria Chiarle, 
addetto al tribunale civile di Torino 
con ato 22 corrente mese, nd. in 
stanza di Luigi Hrezzi, Cogloln Giu- 
seppe, limazio Carossio e altri eser- 
conti Caliò, osterie 0 cantino nella 
città di Carmagnola, citò Negro Fran- 
cesco, già nippaltatore del dazio di 
0 deila città di Carmagnola e 
già ia dotto luogo resi- 
donto, ed ora di domicilio, residenza 
‘@ dimora ignoti, por essersi assentato 
da detto luogo è. chiuso l'ufficio del 
dazio, a comparire nanti il tribunale 
givile'di ‘Torino all'udienza che terrà 
il Imodesimo ajlo ore 10 del mattino 
dol giorno 5 prossimo venturo marzo, 
per: vedersi dichiararo illegali 0 nulle 
di alloggio militare loro 
col mezzo el sig. Ve 
‘commissari 
ioni, per pretesi diritti gabellnri, 
© Der Vedersi assolvere dallo costui 
indebite domande pai danni © speso, 
0 ciò a senso dell'art. 141 del cod: 
proe. civ. 

Copia di detto /atto;venno pure no- 
tifcata al detto commissario. Veno- 
omo, coni. protesta di ogni danno. in 
caso 'di data esecuzione nd alcune di 
dette compalsiani pendente Il giudizio 
d'opposizione. 

“Forino, 2 febbraio 1867. 

nardi Cesate pi c 

























































Deb 





Sottoprefettara 
[el Cireondario di Blelln 
Per gli efitti di cui nella loggo 25 
giugno (865, sull’espropriazione per 
causa, d'utilà pubblica, (si manda 
pubblicare Îl. seguente ‘doereto: del 
Ministero dei lavori’ pubblici, col 
quale vino dichiarata opera d'ulilià 
pubblica la costruzione del tronco di 














Torino, 24 febbraio 1867. 
8 Gio. Maria Chiarlo use. 





‘strada provinciale da Biella alla Val- 
sesia fra l'opifizio Mino e Ja cascina 





Picco, nol ‘torvitorii di fariengo, 
Gimandona e Veglio, 
Tiore del'deereto 

1 ministro sogrolaitd di Stato pei 
lavori pubblic, 

Visto il decreto. ministeriale in 
data 19 gennaio 1860, nortante ap- 
Pniitzione dol contratto. stipulato 
goll'ipregtr Gjagnto. Chianpa per 
ia cotruzlol del rota di irnda 
da Biella alla Valsosfa, fra l'pifizio 
Mino 0 la cascina Picco, passata nel 
fovero, dell strado brovicil in 
fois della Festo 20 filtra 1865 sulle 
opere pubbliche ; 

Vista ln domanda dimostrata dal 
sunnominato impresario | perchè sia 
dichiarata (di pubblica utilità l'so- 
sitimento di detto opere ; 

Visto lo Toggi 24 maggio 1868, . 
1292.6 17 ninggio 1863, N. 230; 
pilo dui volmerg autorizzati appo 
alti stanziamenti di ford toi bilanci 
del Ministero dei lavori pubblici por 
la costrizione | della. rovramentovata 
stradi 
isto {1 disposto, dell'art. 99 della 
Ioggo 25 giugno 1885 sull'spropria: 
ali for eta di titilità: patblico; 

Decreti 

È dichiarata di pubblica utilità fa 
costruzione del tronco di strada yro- 
gibciio qu Diella ‘alla. Valssia fr 
l'opifizio Mino è Ja etscina Picco nei 
territorii di Hottinengo, Camandona 
& Vaglio; in conformità del relativo 
filanò Hrmato” dalligogaere eapo di 
Novara in data_ 30. settembre 18%, 
© colla relativa variante 7 agosto 1866; 

Firenza, 25 gennaio 1807, 

In originale firmato 
Per il ministro C, Centi. 

Îtogistrata allà Corto doi conti i 9 
fotbralo_ 1867 dl registra 57 decistoni 
ministeriali, pag. 151, sottos 
Cradara. Visconti. 

Della, 21 febbraio 1867. 

897 ÎÌ sottopratotto Botto, 


su CITAZIONE 
Ad instaniza di Domenica Vigliotta 
vodlora di Rosa Giacomo residente a 
Trinità, ammessa al beneficio dei po- 
veri con decreto 5 luglio 1563, T'n- 
Sciero preso questo. (ribunalo Gi: 
ritta Michele con atto doli 20. feb: 
Viraio corrente, citava Afarrone Carlo 
già rosilento a Trinià, si im oggi 
di domicilio, residenza, © dimora ignoti, 
sel modo prescritto dall'art. 41 del 
cod. di pr ci, a compariro in via 
formalo © nel termino. di ‘giorni 15 
manti dotto tribunale, per ivi velorai 
unitamente al auo fratello. Marrone 
Gioauni e su sorelle Maria, Dome 
‘nica ed Antonietta condannare al pa: 
0 della somma di L. 588.15 
teressi dalli 24 ottobre 1885 
iu poi è colle sposo. 
Mondox1, 22 fobbraio 1867. 


Ambrogio Rovere 


826 AUMENTO DI SES 

Con sentenza oggi pronunciata dal 
regio tribunalo civile e correzionalo 
di Pinerolo, # quattro Jotti stabili 
fradeseritti, oggetto, del giudicio di 
Spropriazione forzata. promosto. da 
Bonino Pietro fu Daniele e Giacobbe, 
Paolo, Anna moglie assistita ed au: 
torizzata di Giovanni Durand e Mi 
ria vedova di Romano Gincobba fra: 
toli e sorello Honino fa Pietro, contro 
Gardiol Michele: fu Paolo residente 
a Prarostino; yonnero venduti n fa- 
vore di Paolo Gardiol! residente. n 
Prarostino pel prezzo di L. 800 

II termino utile: por fare l'aumento 
del sesto al suddutto prezzo di vendita 
scido con tutto il 7 marso } 
Descrizione dei cenduti. stabili. siti 

in territorio di Prarostino (Pine: 

tolo). 

1, Regione Bretofigro, detto la De- 
sorta, a parte. delli. numeri 1439, 
1936 della: mappa, stalla con camera, 
sopra, corte e sito, della. superlicie 
di‘aro 1, 88, colle ‘coerenze delli 
Gardiol Paolo, Gardiol Daniele fu 
Bartolomeo è Gioanni Gardiol. 

9. Stessa regione, detta in Bolfa, 
al numero di mappa 1919, alteno 
della superficie di are 5, 75, coerenti 
Paolo Gardiol, Filippo Gardiol e Paolo, 
Gardiol. 

8. Stessa regione, detta. il 'Chia- 
Nolto, al num. di mappa 1918 alto 
di are 9, 19, coerenti Gardiol! Paolo 
Gardiol ‘Antonio 0 la via. 

4 Stapsa, region, al. numeri di 
meppa 1981, 1063, 1960, 1947, prato, 
ripa. e gerbilo, della superficio di are 
8,18, coerenti. Gionnni e Daniole 
fratelli Gardial, le fini di San So- 
condo © Paolo! Gardio], 

Pinerolo, dalla cancelleria dal ‘su 

lodato trilunale, il: 20. febbraio 
1867. 
Giouel 

AUMENTO DI SESTO 

Cou sentenza oggi pronunciata dal 
ségio trilmnale civile. © correzionale 
di Pinerolo, i quattro totti sabli iu- 

tti, ouiotto ol giulizio di 
forzata | promosso da 
Tattista Ghirardi fu_Dome- 
nt, noggaiante commisioniore eci 
dente a Torino, e proseguito, dopo 
i uo fallimento, du sindaci definiti 
colla fallita, siga 
Gincomo Righini, 
tata. Domin 

























































































io Pexsi 
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fn Bartolomeo resi- 
dento a Bricherasio, vennero venduti 





A intore: 

ii lotto primo 
per L. £000. 

7 lotto seconilo ‘della instante fal- 
Jita di Gioanni Battista Ghirardi per 
Li 520. E 

fi dotto terzo ‘del: votaiò Simone 
Gasca, pir L. 910, 





iusoppie: Buia, 








Fili Jtto quarto di Michelo Robert, 
per L. 104, 3 
‘Deserizione dei venduti stabili. 
Lotto primo, 





in territorio di Macello: (Pinerolo) 








nol capiliogo, Vasto corpo di cana 
O 6 Fusto; corte 0 indio, 1 
Itudto finta da muco, in mappic nl 
Mi HE, NI 607 di ro 39 circa; 
tenti ai quattro lati 1 Comune. 
Lotto seconido. 

Tn territoifo di Piuerole H 

1° Itogione Vigniota, sezione. Di 
pento di 10, costine 1, do mappa 
Ri parte del bumero 469. 
2° It; prato già bosco di aro 29, 
68. in ipa a parto del numero f 

argine Galell, sezione, bosco 
dilare 78, va ppa al numero 31. 

di Tsi, rato di'ure 3, 86 in mappa 
ail fiero DÌ 3 

ie Reglo_Sarotto degli. Ueset; 
campo daro 7, 10 fa mappa al nu 

ero 78. 

PIO ti) alteno di avo 5, 20 in nappa. 
ÎNi, ripa di are 9, contiaro 18 
iu ani al numero 76 parto. 

0-1, campo di avo 1, 52 ia mappa 
all minore 7. 

SE tool ar 17,10 nappa 
all numero 78. 

10. vi, ripa di 
ai itimoro 79. È 

1, osco, ti are 9, 40 fn 

pin al numero 220, 

1% ttogiono asse di. Pomarè, al: 
tell di piro 15, 90 in mappa al ite 
mero GI8. 3 

19. Stessa. regione 0 Martogliara, 
castagnoroto di are 8, /A0 in magna 
‘il ttimoro, 65 

gh. Ii, pscoto di aro 2, 90 in 
mappa ai iumero 094. " 

15, Ivi stessa regione, campo ‘di 
ato 17, 50 i mappa al siumero 6 

16. ‘Ivi, campo di, ace 16,20 in 
mappa al nomoro 657. 

Coerense degli appezzamenti 

AI numoro #68 parte della sezione 
mc I della sezione € coerenziano 
ilconte Rignon, fratelli Ciardossino 
© Larognino Baltiata; li primi a que 
parti. 

‘Alli umori 469) e, 405 part, coe- 
renziano li fratelli Ciardossino @ La- 
Vagnino Battista a due parti. 

il core mì nuoro AGS parte 
coerenziano I fratelli Ciardossino, il 
Eouto Itiguon, Brun fratelli la strada, 
‘ll iumero 21; sono eoerenti fl confine 
di Roletto @ lo sorelle, Giosserano a 
tre parti, al iumero 220 confrontano 
Camus Agostino, Camus Michele, 
Griotto Michele, fratelli 

Carlo Camu 3 

"Alli numeri 78, 78,76, 77,78 0 70 
cosrenziano,. Cimui Carlo, Camus 
Michele, Camus Maddalena 6 l'avro: 
cato cav. Giusoppo Bertea. 

"Alli ntmori Udò, GIG e 607, sono 
goeronti a strada © Guglicimono Lo 
tutato a più parti, ed ‘alli numeri 
638 © 68 gocrenziano Camus Lo- 
reno n dho parti e Gugllelmone For- 
tato a due altre. 

Lotto terzo; 

1u territorio di Buriasca (FInorolo). 

1. Regione Sollatò,. casa © sito di 
ao 9, 66 in mappa al numero 1610. 

2. Stesna regione, casa, corte © sito 
di'aro 17,9 in mappa ‘alli numeri 
1060 0 1692: 

‘3. Regione Bricco della Groso, bo- 
‘sco di are 18, 14 in mappa alli nu- 
meri 1660, S004 23 

. Regione Sol 
corte ed alteno dinre SP, 
Al numero 1640. 

3, Stessa regiono alteno di are 11, 
815 mappa alli numeri LO60, 1661 

6. Stessa rogiono vigna, di are 21; 
27.î0 mappa allnumeri 1587, 16%" 

‘7. Regione Bricco della. Croce, al 
tono di aro 8, contiare 70 in mappa 
Al gmiero vd. RIEN 

Stessa regione, alte di arò 16, 
At in mappa nl numoro 238. 

9. Regione Soliabò, vigna, di siro 
17,52 iu mappa al numoro 164 

Îb. Regione. Prato, Vivero, campo 
Te fato E ER IOGI SO a tion a 
numeri 1808, 1814 e 1812, 

|. Regione Piano di San Michele 

alteno, prato o campo di are 59, 82 

iu mappn ali numeri 1688, 1805, 1807 
Coorense, 

La casa 0 sito distinti al: numero 
yo d'ordine, hanno per coorenti 

4 ‘Sionnnt due parti, la strada 
comune e Rossetto Gio. Michele. 

La vigna distinta sotto fl numero 
6, d'ordine è coerente alli Combalo, 
Massimino, eredi Filippono © Gioni 
Rossetto. "> 

Gli stabili desoritti sotto Li numeri 
8, 7/od d'ordine hanno per cosrenti 
li Granoro Michele, Rossetto Gionnni 
fù Michele, il Combale e Raimondo 
Antonio. 

Gli stabili compresi sotto lî numeri 
d'ordine 9, di 5 69 formanti una M- 
Multenonzi coerenziano il Combale, 
Rossetto” Gioanni fu Michele a due 
parti, Rossetto Gionnni di Bernardino; 
eredi ilippono © Raimondo Antonio. 

5l campo © prato sudicati col nu: 
moro 10 ordine, sono coerenti con 
Bonausca Giuseppe, Casseratto Piotro, 
Boo Hattista, l'ospedale 
rasio e la Chiam 

"Lo stabile descrit 
d'ordine. coerenza colli 
como è Battista fratelli ta Chiaraogna, 
Goliio Tommaso è Gionani Battista 
Cttfarati. 
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casiamento; 
AG in mappa 



























Lotto. quarto. 

In tbrritorio di’ Abbadia Alpina 
(Piorolo); 

Rocinto del logo, villeggiatura com- 
posta di tia manica a/dus piani ol: 
tre li sotterranei. ed altra manici at- 
tiguà, composta di scuderie; rimesse, 
fesili, botteghe è due. camere con 

dino inglese, giardino po- 
tager' ‘ad altro così dettò Verziere coe: 
tuti la strada e certi Gay 6 Gin: 
molli del superficiale quantitativo in 
complesso di are 48 circa, 

3 termino ille per fre alli sit 
dotti prezzi di: vendita, l'aumento del 
sento ‘scado con. tutto il 7 marzo 
prossimo venturo; 

Pinarolo, dalle cancelleria. del ‘sullo- 

dato tribunale, il 20 febbraio 1867, 

Gioachino Pezzi, cino. 











818. AUMENTO DI SESTO 
Ti sottoscritto notaio Giordani Guido 
cancelliere della, pretura, di Sata 
Marin Maggioro fa noto che sotto 
40 febbraio, volgente  meso vennero 
doliberati, previo fiicanto, i boni iin- 
inobili infraîmdicati : 
) Casa, civile. situata nell'alitati 
ai Craveggia, oro dicesi allo Strto 
chiaro, consistento al piano sotterra: 
feo in tre cantine, corridoio e fon- 
Toni d'acquaviva hcl sotto scala, qualo 
Diano corerto a volta: al piso ter- 
Too due grani cucine, duo: piccole 
‘ao, dio dispense, in caidune dello 
quali esisto un. poszo. d'acqua viva; 
on lavello e fornelli da cucina, con 
‘corridolo, qualo piùno trovasi in parto 
Coperto a volta: ed in piste a pla- 
fono; al primo piano superiore due 
‘randi sale, munita. ciascun con ee- 
fili in marmo, quattro camere, cor- 
tidolvi o poggitolo in vivo verso mes- 
Zodì quale pino è conerto a plù- 
fano; 1 secondo piano superiore ciu- 
quo camere; in dio dello, quali un 
Camino in marmo, (corridoio è pog- 
gitolo come mopra; a terzo piaso su- 

riore sei camere, corsidol, con log- 
Ria di vivo da mezzodì, munita di 

ghiera di ferro, © superiormente 
il cottotegolare coperto di piodo; a 
così il tubo da terra. al Letto, con 
torretta. esterna verso notte, la quelo 
‘gontieno la maggior: parte della scale. 
in vivo dal piano dello cantine nl 
sollotegolare, non che Ja Jatrina cd 
na piccola camora soprastante’ alla 
medesima. F 

Pitt piccola casetta attigua. alla 
fublicica civile. predetta dalla parte 
tra' mattina è mezzolì, puro da terra 
al tetto insorvionto di latrina.. 

È finolmenta fl cortilo e giardino 

dalla parto verso meanodi, 

‘all'intiora. lunghezza: 
lella superficio 1 cortile 
ot. 0, di 




































giaro 1, 0 
‘contiare 87 0 millitre 66, 
detto falibricato, cortilo e giardino, a 
mattina Giacomo Margaritis, e la 











Ne, e 

e Cinto dor 
miri, situato. a poca distanza dalla 
tas chilo. endett, region a 
fferoaedino, avente ne "separati in- 

‘con'mufo intero, che. serve 

da iderlo in due giardiui, 
‘atbidue nventi te. ripiani soetemi 
fin muri, con sue scale jn vivo per 
l'accosso © com diverso pianto, lu 
Hutggir parto. disposta. n spara; 
Nei quali giardini trovate, cioè su 
‘bello Yersb mattina na catotto sot- 
strane in volta, inserviente in pari 
fer Mportigio della” verziera, cd in 
Tirto becupato a in sorgente 
equa vira, el i quello da sora uu 
piccolo cantinotto ‘coperto. a volta, 
folCotant sì pio pino dl pia 
dîo stosso, nel quale vi essto una 
vasta di amo Simentta da 
Mento quantità; d'icqua, che. serve 

vr Iavaisio, dell totale superficie 
Raro ‘7 coniare 6, compresi i muri 
di cinta; coerenti a mattina il casi 
Infarto 4 ezio pe 
comunali di Craveggia, n sera. Giu- 
seppe Antonio Dorn e fratelli Cotti 
fa Giosnni Domenico, mediante muro: 
visorlo, a molte "Elippo, Cottini e 
Maria Cattorina volova Cioli.z, cale 
solato è Lo 20 caduv'ara, compresi 
{ aotterranoi nvanti indicati, sd avuto 
i debiti riguardi ai molti ristaurioc- 
correnti Gia ai sotteriancì, como si 
siuri tuti di sostegno © cinta. 

%. Piccolo: ensotto inserviente nel 
poli, sito al. davanti dell'entrata 
del ginrdino verso sera, qualo coperto 
ia volta, © superiormente. ricoperto 
di lastrooi di vivo, quali. serrono 
ok gradinata d'ingresso a detta porta, 
coctenti n tutto le parti il comunale; 

f. Casetta rustica attigua a netto 
glaidino dalla parte verso” matti, 
fobsintente al “primo. piano in uni 
ccino per uso del bncato, ‘al piatio 
suporiore una camera ad uso rino 
tiglio ed una piccola saletta, e supe. 
riormento lo apizzatasa coperto. di 
piode, © cotì di terra ni tetto con- 
fina @ mattino credi di Carlo Colt 
a mezzoli il comunale, ed a sora ii 
Giardino avanti descritto. 

%. Stalla situata. appel sotto le 
casetta davanti deteittà, in vicinanza 
ila cappella di S, Berardina, com- 
dotta di ‘ia stalla al piano” soit: 
sotterraneo, una. grando camera ad 
uso di cucina al piano superiore, © 
‘quindi il sotto tegolaro, coparto di 
lode, € così da terra al tetto, con- 
fina mattina è messodl il prato iu- 
fraleserivento; a sora e noto Îl to. 
mala e la cappella di 8, Bornar 
dino mediante strada. 

G. Prato ivi, sanesso a detta stallo, 
con entro tro' pianticello castagu 
conion a mattina sorelle Girol 
Loronzo Fora, ‘n mezeodì strada 
untblica, a sera la stalla, la cappella 
tl l'eorusiale, a notte eredi Cotti 
di aco.4 0 coataro 98, pull'oleta di 
Li 112420 centesimi N, a favore 
del ng. cav. dottore în. inedicina co 
chicorgia Gibetta Giacomo Maria del 
sivene si. Carlo, Bartolo, nato 
n. dimornito n Craveggia, per le 
11,160 canti ROLE 

TI termine utile per l'aumento del 

scade giovedi 7 
nta Marla Maggiore, 
21 faliaio 1867, 
6. Giord 


DICHIARAZIONE 
i dichiara smarrita l'azione nomi- 
nativa, N. 745, della Società Agri 
rio Botanica Bordin Maggiore 6 
Inscritta a favore. del sfu Agostino 
Santi dî Moncalieri, del ‘valore omi 
nuto di L. 100, e ciò » moute di quau 
to) prescriva il nuovo colica di com- 
mercio , pol rilascio di altro titolo 
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